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  Franco Razza

Caltagirone, città d’arte e sno-
do di cammini spirituali, sta 
vivendo una crisi di "orien-

tamento" che non risparmia né il 
centro urbano né i collegamenti 
extraurbani. Le segnalazioni, che 
giungono con frequenza crescente 
da commercianti, turisti e dai pelle-
grini del Cammino di San Giacomo, 
descrivono un quadro di abbando-
no che mina il decoro e l'efficienza 
della città. Il problema non è solo 
estetico, ma riguarda un "livello di 
civiltà elementare" che sembra es-
sere venuto meno. La prima grande 
criticità riguarda i collegamenti ex-
traurbani, in particolare le linee che 
connettono Caltagirone a Catania. 
All'autostazione, ma ancor di più 
nelle fermate periferiche come San 
Giorgio o Portosalvo (subito dopo 
la curva dell'Educandato), regna il 
silenzio informativo. Non esistono 
tabelle leggibili che indichino orari 
di partenza e arrivo. Sebbene la ge-
stione diretta spetti ad aziende come 
AST, Etna Trasporti o SAIS, i cittadini 
chiedono a gran voce che l'Ammini-
strazione Comunale si faccia carico 
di sollecitare questi enti. Chi arriva 
in città per percorrere il cammino da 
Caltagirone a Capizzi o per ritirare le 
credenziali di Santiago si scontra con 
una "litania" quotidiana di disservi-
zi. Senza indicazioni chiare e aggior-
nate, muoversi con i mezzi pubblici 
diventa un'impresa per pochi intimi, 
allontanando chi vorrebbe visitare 
il territorio in modo sostenibile. Se 
la situazione extraurbana è difficile, 
quella urbana non è da meno. Per un 
turista che si muove con mezzo pri-
vato, Caltagirone può trasformarsi in 
un labirinto. Un esempio emblema-
tico è lo svincolo all'altezza dell'ex 
carcere: in assenza di un navigatore 
satellitare, capire se svoltare verso 
via San Buonaventura o salire verso 
la Matrice è puro esercizio di intui-
zione. Basterebbe un cartello con la 
dicitura "Centro storico a destra", 
ma il vuoto regna sovrano. Stessa 
sorte tocca a luoghi iconici come il 
punto panoramico di Sant'Agostino. 
Un tempo la cartellonistica guidava 
i visitatori verso la Croce e la Chiesa 

Matrice; oggi, quelle indicazioni sono 
scomparse o deteriorate. Persino 
snodi cruciali come la discesa dell'ex 
Tribunale lasciano l’automobilista 
nel dubbio: a destra o a sinistra? La 
risposta arriva spesso troppo tardi, 
alimentando confusione e ingorghi. 
Mentre i consiglieri metropolitani, 
in particolare nell'area di centrode-
stra, iniziano a sollevare il caso della 
segnaletica extraurbana, la cittadi-
nanza invoca un ritorno alla "mae-
stria" amministrativa del passato, 
capace di curare il dettaglio per ren-
dere la città fruibile. La mancanza di 
segnaletica non è solo un disservizio 
tecnico, ma il sintomo di un'inerzia 
che rischia di isolare Caltagirone dai 
grandi flussi turistici e religiosi. In 
una città che vive di bellezza e ac-
coglienza, saper indicare la strada 
è il primo dovere di chi la governa. 
“Sono stati affidati i lavori ad un'im-
presa che a breve avvierà gli inter-
venti più urgenti per sciogliere le cri-
ticità maggiori e quindi risolvere le 
principali problematiche che atten-
gono alla segnaletica in città”. Lo ha 
dichiarato il vicesindaco e assessore 
Paolo Crispino. L'intervento non si 
limiterà alla semplice sostituzione 
dei cartelli ammalorati, ma mirerà 
a sciogliere i nodi più complessi del 
traffico urbano, garantendo al con-
tempo una migliore fruibilità dei 
percorsi che conducono ai siti UNE-
SCO. Con l'avvio dei cantieri, previ-
sto a stretto giro, il Comune punta a 
restituire sicurezza alle arterie prin-
cipali e un'immagine più decorosa ed 
efficiente a una delle mete turistiche 
più importanti della Sicilia.

CALTAGIRONE – Collegamenti difficili, poche segnalazioni e lamentele

In piena crisi di… orientamento
  Nino Costanzo

Nel cuore della cittadina, la 
Chiesa di San Leone, limi-
trofa ed adiacente a piazza 

Umberto I, lo storico luogo di culto 
chiuso a causa del tetto che ha su-
bito cedimenti e potrebbe venire 
giù parte del cornicione. Interdet-
ta al transito per precauzione an-
che via San Leone attorno la chie-
sa perché si temono altri crolli.                                                                                                              
A disporre il provvedimento è stato 
il sindaco Annamaria Raccuglia, or-
dinando anche il divieto di accesso 
a tutti gli immobili dell’area tra la 
chiesa e la via omonima nell’incrocio 
con la via Erbitea. E’ stato il parro-
co Giacinto Magro a segnalare i dis-
sesti strutturali nella Chiesa di San 
Leone -aggravati dal recente ciclone 
Harry- ai Vigili del Fuoco di Enna e 
al direttore dell’Ufficio tecnico della 
Curia vescovile di Piazza Armerina.  
E’ scattato subito un sopralluogo dei 
Vigili del Fuoco, evidenziando un im-
mediato ripristino, oltre la verifica, 
delle condizioni di sicurezza di tutti 
gli ambienti della Chiesa di San Le-
one e delle aree pubbliche e private 
adiacenti e limitrofe ad essa. I tecni-
ci hanno riscontrato che la struttura 
“prevalentemente in muratura, al 
suo interno presentava, rispettiva-
mente, sia segni riconducibili ve-
rosimilmente a copiose ed ingenti 
infiltrazioni di acqua, e sia crepatu-
re, lesioni varie nonché importanti 
distacchi di intonaco e calcinacci dai 
solai  e dalle pareti; Un significativo 
rigonfiamento sul paramento mura-
rio esterno prospicente la via San Le-
one, sulla quale, altresì, minacciano 
di proiettarsi elementi in copertura 
quale coppi e porzioni di tubazioni 
pluviali”. Naturalmente la chiusura 
di San Leone ha interrotto qualsiasi 
funzione, così sia i fedeli che la Con-
fraternita del SS. Sacramento detta 
della Maestranza auspicano il ripri-
stino in breve tempo della chiesa.  
Agatone, divenuto Papa il 27 giugno 
dell’anno 678, governò la Chiesa fino 
al 10 gennaio 682. A lui tornò di gran-
de onore il VI Concilio generale nelle 
relazioni tra l’Italia e Costantinopoli.  
Ad Agatone successe il figlio Leone II 
-erbitense di nascita, di nazionalità 
sicula-, celebre musico di scuola gre-
ca che riformò il canto ecclesiastico, 
eletto papa il 19 agosto 682. Il suo fu 
un breve pontificato, solo dieci mesi, 
ma tutto volto alla questione di Papa 
Onorio, accusato di essersi piegato 
verso la tesi monotelita. La sua opera 
fu, quindi, concentrata alla persecu-

zione della setta dei monoteliti, ere-
tici condannati dal Concilio di Nicea 
del 680, che affermavano ‘esservi 
in Gesù Cristo una sola volontà’ e a 
ricondurre ad un accordo con Roma 
la Chiesa ravennate, che rinunciò al 
privilegio dell’autocefalia, ottenu-
ta nel 666 da Costante II. L’origine 
di questo sommo prelato è conteso 
fra tante città. Alcuni storici affer-
mano che Leone II è di Catania, altri 
lo vogliono di Corleone, altri ancora 
di Nicosia e, infine, c’è chi afferma 
che sia originario di Messina, città 
tutte che le hanno intitolato contra-
de, quartieri e pozzi d’acqua. Tra gli 
gli storici, dunque, c’è discordanza, 
ma è incontestabile il fatto che alla 
morte di Leone II i suoi conterranei 
di Aidone nel 1090, non appena ap-
presero la proclamazione della sua 
santità, gli innalzarono un piccolo 
tempio, là ove oggi c’è la piazza prin-
cipale di Aidone, prima di tutti gli al-
tri abitanti dell’Isola che, in rapporto 
al piccolo paese, rappresentò il mas-
simo sforzo che potessero dedicargli. 
Il Villabianca nell’opera ‘Dalla Sicilia 
Nobile’ scrive che Herbita era stata 
resa illustre per aver dato i natali a 
Papa Leone II, onorato dagli aidonesi 
con una sontuosa Basilica eretta in 
suo onore. Purtroppo nulla rimane 
dell’originale architettura medievale 
della Basilica, a causa del terremoto 
del 1693. Il prospetto è vivacizzato da 
un ricco portale in pietra arenaria di 
stile barocco, delimitato da due co-
lonne scanalate aggettanti e culmi-
nanti in capitelli corinzi finemente 
intagliati.  In seno alla Chiesa di San 
Leone fu fondata nel 1667 la Confra-
ternita del SS. Sacramento detta del-
la Maestranza; nata originariamente 
come associazione corporativa di Arti 
e Mestieri con lo scopo di curare e di-
fendere gli interessi  comuni, la Con-
fraternita si costituiva più tardi come 
associazione religiosa.� ■

AIDONE – Preoccupazioni diffuse per lo stato della Chiesa di San Leone

Rischio crolli dal sacro tempio
dalla prima pagina
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  Franco Razza

Presso la Camera dei Deputati, 
un importante convegno ha 
celebrato la visione di Paolo 

Colli, fondatore di Fare Verde scom-
parso 21 anni fa. L'incontro non è 
stato solo un momento commemo-
rativo, ma un confronto serrato sul 
futuro dell'ambientalismo italiano, 
arricchito dalla presenza di Stefano 
Ciafani (Presidente Legambiente) e 
Alessandra Prampolini (Direttrice 
WWF Italia). Il cuore della discus-
sione ha riguardato l'attualità del 
pensiero di Colli. Come sottolineato 
dai rappresentanti di Fare Verde, già 
trent’anni fa il fondatore parlava di 
equilibrio tra le generazioni attuali 
e quelle future, definendo la tutela 
dell’ambiente come una vera e pro-
pria responsabilità generazionale 
e una questione di civiltà. Durante 
il dibattito è emersa la necessità di 
superare ogni deriva ideologica per 
abbracciare i modelli dell'ecologia 
integrale e dell’economia circolare, 
strumenti indispensabili per tra-
sformare il rifiuto in valore e ridurre 

drasticamente gli sprechi. La dele-
gazione di Caltagirone ha ricoperto 
un ruolo di primo piano all’evento, 
rappresentata dal Presidente locale 
Luca Raimondo e dall’avvocato Sal-
vo Romeo, componente del Collegio 
Nazionale di Garanzia. "Non basta 
sensibilizzare: bisogna partecipa-
re ai processi decisionali", è stato 
il monito lanciato durante i lavori, 
ribadendo che la partecipazione ci-
vica è la chiave per costruire il futu-
ro. L'impegno dell'associazione non 
si esaurisce nelle aule istituzionali 
ma trova linfa nei gesti concreti sul 
territorio. Proprio nei giorni scorsi, 
il gruppo di Caltagirone è stato pro-
tagonista di una delicata iniziativa 
di piantumazione di essenze fiorite 
presso gli asili nido della città, por-
tando il messaggio della cura del 
verde direttamente ai cittadini di do-
mani. Il convegno si è chiuso con un 
appello alla coerenza: "Alla fine tut-
to si riduce a una scelta. Noi abbiamo 
scelto da che parte stare e continue-
remo a farlo ogni giorno".� ■

ROMA – Momento di commemorazione e confronto alla Camera

Ambiente, risorsa da tutelare

  Lucio Gambera

Apprezzabile iniziativa del Lions 
Club Militello Borgo dei Borghi 
- Satellite del Lions Club Catania 

Val Dirillo, che ha organizzato, assieme 
all’istituto scolastico omnicomprensi-
vo “Pietro Carrera” di Militello in Val 
di Catania, all’Unione italiana ciechi e 
ad altri collaboratori, in un’area di viale 
Regina Margherita, uno screening per 
la prevenzione dell'ambliopia e dei di-
sturbi visivi in età pediatrica. Sono stati 
accompagnati sul camper e visitati 29 
bambini dei corsi statali dell’infanzia. 
L'iniziativa è stata promossa dal pre-

sidente del Lions Club, Salvatore Co-
niglione, che ha ringraziato l'oculista 
Giuseppe Caniglia e l'Unione italiana 
ciechi per la concessione del camper. 
"Ringrazio altresì la scuola, dalla diri-
gente al corpo insegnanti, dagli opera-
tori agli alunni, che hanno dato piena 
disponibilità e collaborazione all'even-
to, nonchè gli amici Lions e chi si è pro-
digato per il successo dell’iniziativa" 
che segna un punto importante in fa-
vore delle campagne sociali e delle ini-
ziative di prevenzione del club service 
militellese.� ■

MILITELLO – Iniziativa del Lions Club e dell’istituto scolastico “Carrera”

Bimbi a scuola di prevenzione
dalla prima pagina

  Nino Costanzo

Interessante ed istruttivo, per i 
suoi contenuti e per il successi-
vo dibattito fra i presenti in sala 

del Museo diocesano, l’incontro che 
il Consiglio Nazionale geometrie 
geometri laureati, la Cassa Geome-
tri, la Consulta regionale geometri e 
geometri laureati della Sicilia e dal 
Collegio provinciale geometri e ge-
ometri  laureati di Caltanissetta, ha 
organizzato un corso di formazio-
ne  su “La Deontologia e l’Ordina-
mento professionale del geometra 
a favore degli iscritti nei vari Col-
legi isolani, con relatore il dr. Avv. 
Francesco Scorza (nella foto), diret-
tore generale del Consiglio Nazio-
nale Geometri e Geometri Laureati 
(CNGeGL).   Dopo i saluti istituzio-
nali del geom. Salvatore Tomasella, 
presidente del Collegio Geometri e 
GL di Caltanissetta, del geom. Pao-
lo Biscaro, presidente CNGeGL, del 
geom. Diego Buono, presidente della 
Cassa Geometri, e del geom. Santo 
Rosano, presidente della Consulta 
Regionale della Sicilia, il protagoni-
sta dell’evento formativo, Francesco 
Sforza, nell’ambito del fumus pre-
visto, ha trattato i segg. argomenti.                                                                                           
Sulla Deontologia professionale: Le 
regole comportamentali del Profes-
sionista aventi efficacia obbligatoria; 
L’ illecito deontologico, atipicità ed 
elaborazione legislativa di specifiche 
‘infrazioni disciplinari’; Il Codice de-
ontologico, la declinazione dei prin-
cipi di diligenza, lealtà, correttezza, 
trasparenza, solidarietà e probità del 
Professionista; L’illiceità deontolo-
gica ed altre forme di responsabilità, 
l’autonomia delle norme deontolo-
giche e la loro incidenza esterna sui  
doveri del Professionista ex art. 176 
codice civile, rapporto con la respon-
sabilità extracontrattuale e pregiudi-
zialità penale; Sanzioni disciplinari 
ed altre misure restrittive; Con brevi 
cenni sul procedimento disciplinare. 
Su l’Ordinamento professionale: Re-
golamento per la Professione (R.D. 11 
febbraio 1929, n. 274); Collegi terri-
toriali e Consiglio Nazionale (D.Lgs. 
Lgt. 23 novembre 1944, n. 382); Re-
quisiti d’iscrizione all’Albo -esame 
di Stato per l’accesso alla Professio-
ne- laurea professionalizzante abili-
tante (Legge 7 marzo 1985, n. 75; DPR  
5 giugno 2001 n. 328; Legge 8 novem-
bre 2021, n.163); Sospensione dell’e-
sercizio della Professione per man-
cato versamento della quota Albo 

(Legge 3 agosto 1949, n. 536); Riforma 
e ‘liberalizzazione’ della Professione, 
superamento di indebite restrizione 
per l’iscrizione all’Albo, obbligo sulla 
formazione professionale continua, 
tirocinio effettivamente formativo 
ed adeguato al miglior esercizio del-
la Professione, pattuizione consen-
suale del compenso, assicurazione 
professionale obbligatoria, separa-
zione di competenze tra organi del 
Collegio, istituzione dei Consigli di 
Disciplina, libertà concorrenziale 
dalle specializzazioni alla pubblici-
tà informativa (art.  3 D.L. 13 agosto 
2011n. 138); Abolizione delle tariffe 
professionali e dei pareri di congrui-
tà, nuovo disciplinare d’incarico e 
preventivo di massima, abbreviazio-
ne del periodo di tirocinio (Art. 9 D.L. 
24 gennaio 2012, n. 1; D.M. 20 luglio 
2012, n. 140); Disposizioni in materia 
di Equo Compenso delle prestazioni 
professionali (Legge 21 aprile 2023, 
n.49); Sospensione dell’esercizio 
della Professione per mancata co-
municazione domicilio digitale (D.L. 
16 luglio 2020, n. 76). Gli obiettivi 
dell’evento formativo, secondo il 
presidente nisseno Salvatore Toma-
sella, “è volto ad illustrare l’impor-
tanza dei doveri dell’etica profes-
sionale con tutti i Geometri iscritti 
All’Albo devono essere improntate 
la propria condotta, anche al di fuori 
dell’esercizio della Professione”. E’ 
da tempo ormai che, a ragione, dice 
ancora il geometra Tomasella, “vie-
ne sostenuta la tesi della giuridicità 
delle regole deontologiche (poiché 
inserite nell’ordinamento professio-
nale, in contrapposizione con quella 
che invece relegava la deontologia al 
campo della morale, o addirittura al 
territorio della buona educazione”.                                                                                  
In un contesto come quello sicilia-
no, caratterizzato spesso da criticità 
legate alla frammentazione norma-
tiva, ai ritardi amministrativi e a un 
mercato sempre più competitivo, 
secondo il geom. Santo Rosano, “il 
rispetto dei principi di correttezza, 
trasparenza e responsabilità assume 
un valore ancora più significativo. 
E’ proprio in queste difficoltà che si 
misura la qualità del professionista, 
dice ancora il presidente della Con-
sulta Rosano, “nella capacità di ope-
rare con rigore, tutelare l’interesse 
pubblico e contribuire, con il proprio 
lavoro, allo sviluppo ordinato del 
territorio”.� ■

CALTANISSETTA – Proficuo incontro-dibattito  del Consiglio nazionale dei geometri

“Valori e deontologia in primis”
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  Salvatore Christian Parlacino

Dalla passione nata tra gli ulivi 
di Albospino fino ai riconosci-
menti nazionali per la qualità 

del suo olio extravergine. Giuseppe 
Allegra, ingegnere aerospaziale e 
fondatore di Tenuta Allegra, racconta 
il suo percorso tra innovazione, tra-
dizione e forte legame con il territo-
rio di Raddusa e Castel di Iudica.
Partiamo dall’inizio: quando nasce l’idea 
di coltivare ulivi e produrre olio di oliva? 
“L’idea o meglio la passione nasce 
quando già adolescente, all’età di 13 
anni, insieme a mio papà ho piantato 
i primi 100 alberi di ulivo nel podere 
di nonno Giuseppe, ad Albospino. E’ 
in questo piccolo terreno, a cui dedi-
cavo la maggior parte del mio tempo 
libero, tralasciando a volte anche le 
uscite con gli amici, che nasce tutto.”
Albospino è territorio di Ramacca ma 
confinante con Castel di Iudica e so-
prattutto Raddusa: quanto senti forte il 
legame con la nostra comunità?
“Il legame è innato, mamma di Ca-
stel di Iudica, papà di Raddusa, non 
potrebbe essere diversamente. Quel-
lo che sono oggi lo devo anche ai luo-
ghi in cui sono cresciuto e al legame 
che da sempre ci unisce.”
Sei un ingegnere aerospaziale: come si 
passa dai razzi e satelliti agli ulivi?
“In realtà, mi sono sempre diviso fra 
queste mie passioni, aerospazio ed 
agricoltura, senza trascurarne mai 
nessuna. Per intenderci, ho avuto l’o-
nore di lavorare nella più importante 
azienda Europea di spazio e difesa, di 
giorno viaggiavo in giro per l’Europa 
e facevo progetti in campo spaziale, 
la sera progettavo il mio impianto 
ulivicolo, disegnavo la mia etichetta, 
sceglievo cultivar, sesto di impianto e 
tutto ciò che oggi è Tenuta Allegra.”
La tua formazione scientifica ha in-
fluenzato il modo in cui coltivi e pro-
duci olio?
“Certo, la mia formazione accademi-
ca ha influenzato molto il mio modo 
di fare agricoltura, ma unitamente ad 
essa, ho anche creato un bagaglio di 
conoscenze in campo agricolo, leg-
gendo riviste scientifiche del settore, 
studiando e tenendomi aggiornato; 
soprattutto sono sempre stato at-
tento a fare agricoltura sostenibile, 
di cui oggi finalmente si parla molto. 
A tal proposito, recentemente Tenu-
ta Allegra ha ricevuto dal Ministero 
dell’Ambiente la certificazione di 
“Azienda Made Green in Italy”.
Quali varietà di olive coltivi?
“Principalmente Cerasuola, Nocel-
lara del Belice e Biancolilla; grazie a 
queste cultivar presenti nell’azienda 
di Trapani e alle caratteristiche pedo-
climatiche di quei luoghi, produciamo 
oli extravergine d’oliva di alta qualità, 
riconosciuti a livello nazionale.”
Quando hai deciso che non sarebbe 
stato solo un hobby, ma una vera im-
presa agricola?
“In realtà per me è ancora un hob-
by, che però ha assunto dimensioni e 
impegni da azienda agricola. E’ stato 
un percorso graduale e ricco di soddi-

sfazioni, che vivo con grande impe-
gno e passione.”
Quali sono state le difficoltà iniziali?
“All’inizio la distanza perchè lavoran-
do fuori, periodicamente dovevo rien-
trare in Sicilia per seguire gli uliveti.”
Hai vinto recentemente un importan-
te premio: di quale riconoscimento si 
tratta e cosa rappresenta per te?
“I riconoscimenti sono diversi, l’olio 
evo di Tenuta Allegra è stato premia-
to con le 5 gocce dall’Associazione 
Italiana Sommelier dell’Olio Biben-
da, che premia gli oli eccellenti in 
Italia, ed è stato inserito anche tra i 
migliori oli evo da Gambero Rosso.”
Quanto è difficile oggi emergere nel 
settore dell’olio extravergine di oliva?
“Abbastanza difficile direi, il mondo 
dell’olivicoltura è in crescita e pieno 
di grandi produttori ma ciò che fa la 
differenza è produrre oli di alta qua-
lità, senza pensare alla quantità.”
Qual è la filosofia produttiva di Tenuta 
Allegra?
“La nostra filosofia è quella di segui-
re il ciclo naturale degli ulivi, asse-
condando la natura. Autoproduciamo 
i concimi, non usiamo nessun diser-
bo, non lavoriamo i terreni, ad ecce-
zione dello sfalcio, e siamo autosuf-
ficienti a livello energetico. L’idea di 
sostenibilità, il rispetto della natura 
e la ricerca della qualità sono i pila-
stri su cui si fonda Tenuta Allegra.”
Quanto conta oggi la comunicazione e 
il web per un’azienda agricola?
“Tantissimo! Avere un prodotto di 
qualità e raccontarlo a chi si trova 
distante chilometri dall’azienda può 
accadere solo grazie al web che per-
mette di arrivare ovunque. La comu-
nicazione è fondamentale se  non si 
vogliono avere confini.”
Se tuo nonno potesse vedere oggi la tua 
azienda, cosa pensi direbbe?
“Entrambi i miei nonni direbbero: 
“Catta terra fino unni vidunu locchi”.�■

RADDUSA – Proficuo percorso di Allegra tra uliveti e legami

“Tradizione rurale e identità”
dalla prima pagina
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  Franco Razza

Non è più soltanto un progetto 
sperimentale, ma una feli-
ce tradizione che si rinnova 

nel segno dell’integrazione euro-
pea. Per il quinto anno consecutivo, 
la Scuola Secondaria di Primo Grado 
“G. Ponte” di Palagonia ha spalanca-
to le proprie porte a una delegazio-
ne di studenti e insegnanti francesi, 
confermando come il programma 
Erasmus+ sia ormai un pilastro fon-
damentale dell’offerta formativa 
dell’istituto. L’accoglienza ufficia-
le ha preso il via nel plesso Wojtyla, 
dove i bambini della scuola primaria 
hanno ricevuto gli ospiti con l’entu-
siasmo genuino dell’infanzia. A se-
guire, gli alunni delle classi 2B e 2D 
della secondaria hanno guidato una 
serie di attività mirate alla socializ-
zazione. Il culmine della convivialità 
è stato raggiunto durante un labo-
ratorio gastronomico molto parteci-
pato: studenti francesi e palagonesi, 
lavorando fianco a fianco, si sono 
cimentati nella preparazione del “ci-
ciliu”, il dolce tipico della tradizio-
ne pasquale locale, unendo sapori e 
culture diverse in un unico impasto. 
Il valore istituzionale dell’evento è 

stato sottolineato dalla presenza del 
sindaco, dott. Salvo Astuti, del Pre-
sidente del Consiglio e di alcuni as-
sessori, che hanno consegnato agli 
ospiti del collège “Miriam Makeba” 
di Aubervilliers (Parigi) una perga-
mena commemorativa, segno della 
stima dell’amministrazione verso 
questi scambi pedagogici. La seconda 
giornata ha visto il gruppo Erasmus 
e i soci dell’Interact impegnati in un 
laboratorio di arte terapia, un mo-
mento di proficuo scambio culturale 
vissuto in un clima di grande colla-
borazione. Il terzo giorno, invece, è 
stato dedicato alla scoperta delle bel-
lezze siciliane: una visita d’istruzio-
ne alla Valle dei Templi di Agrigento 
e alla Scala dei Turchi. Ammirare in-
sieme il patrimonio storico-artistico 
ha rafforzato nei giovani la consape-
volezza delle comuni radici europee. 
L’Erasmus si conferma così il cuore 
pulsante di una nuova cittadinanza: 
un'esperienza che permette ai ra-
gazzi di uscire dalla propria "comfort 
zone" linguistica per sviluppare au-
tonomia, spirito critico e un senso di 
fratellanza che supera ogni confine 
geografico.� ■

PALAGONIA – L’istituto scolastico “Ponte” dalla parte degli studenti

Erasmus, scambi transnazionali

  Salvatore Christian Parlacino

A volte le storie più belle arriva-
no per caso, magari mentre si 
assapora una torta Sacher nella 

quiete di un Sabato pomeriggio. È pro-
prio così che, nella storica Pasticceria 
Millenium accanto alla Chiesa Madre, 
mi sono imbattuto in una vicenda che 
profuma di nostalgia, affetti e radi-
ci mai dimenticate. Una signora, dal 
portamento elegante e con un leggero 
accento del Nord, entra accompagnata 
a distanza da due uomini. Si avvicina 
al bancone e dopo aver ordinato, ri-
volgendosi alla mamma di Adriana, 
inizia a raccontare chi è. La sua voce, 
inizialmente timida, si riempie presto 
di emozione. Non si può fare a meno 
di ascoltare. Si chiama Rosa La Mastra, 
ed è originaria di Raddusa. Aveva ap-
pena 12 anni quando, nel 1956, lasciò 
il paese insieme alla sua famiglia. Un 
viaggio che per tanti, in quegli anni, 
rappresentava una speranza: destina-
zione Torino, poi il trasferimento nel 
cuneese. Una vita costruita lontano, 
ma con il cuore rimasto qui. Rosa rac-

conta dei suoi affetti: il padre, la ma-
dre, i fratelli, i legami con le famiglie 
La Mastra e Carnazza, nomi che an-
cora oggi risuonano tra le vie del pa-
ese. Parla delle sorelle – Lucia, Grazia, 
Concetta, Elena – e di un mondo che, 
seppur lontano nel tempo, è rimasto 
vivo nella memoria. A Torino ha co-
nosciuto quello che sarebbe diventato 
suo marito, Salvatore La Mastra, an-
che lui raddusano. Una storia d’amore 
nata lontano dalla propria terra, ma 
con radici comuni. Salvatore è venuto 
a mancare due anni fa, lasciando un 
vuoto che Rosa porta con sé insieme 
ai ricordi. E proprio quei ricordi han-
no acceso in lei un desiderio profondo: 
tornare. Tornare a Raddusa, rivedere 
il paese natale dopo oltre sessant’an-
ni. Un desiderio che i figli hanno tra-
sformato in realtà, regalandole que-
sto viaggio carico di significato. Sono 
stati proprio loro ad accompagnarla in 
questo ritorno alle origini, insieme al 
calore di una famiglia con i figli Luca, 
il più grande, e Andrea, il più piccolo 

RADDUSA – Riscoperte le radici di famiglia e i luoghi originari

“Il mio dolce ritorno in paese”
e che oggi si è allargata con tre nipoti 
maschi: Matteo, Paolo e Diego. An-
drea, il figlio maggiore, lavora persino 
in un’azienda che realizza componen-
ti spaziali, segno di quanto lontano 
possano arrivare le nuove generazioni 
partite da queste radici. Insieme ai fi-
gli ha visitato il cimitero, cercando la 
tomba della nonna e leggendo i nomi 
incisi sulle lapidi: La Mastra, Carnaz-
za. Nomi che non sono solo parole, ma 
pezzi di storia familiare. Un momen-
to intenso, fatto di silenzi e sguardi 
carichi di emozione. Si sono fermati 
anche davanti al monumento ai caduti 
e alla lapide posta sulla facciata della 
Chiesa, alla ricerca del nome di uno 
zio. Un gesto semplice, ma profon-
damente significativo, che racconta il 
bisogno di ritrovare le proprie radici 
e ricucire i fili della memoria. Duran-

te la passeggiata per le vie del paese, 
non sono mancati incontri con parenti 
e volti conosciuti, nonostante il tem-
po e le distanze. Tra i ricordi riaffiora 
anche una figura curiosa e quasi leg-
gendaria nella memoria familiare: il 
bisnonno, conosciuto come “Filippu 
u pazzu”, soprannome che racconta, a 
modo suo, un pezzo di storia popolare 
raddusana. Quella di Rosa La Mastra è 
una storia che somiglia a quella di tan-
ti emigrati siciliani: partenze difficili, 
sacrifici, nuove vite costruite lontano, 
ma con un legame mai spezzato con la 
propria terra. E mentre finisco l’ulti-
mo boccone di torta Sacher, mi rendo 
conto che Raddusa, per chi è nato qui, 
non è solo un luogo. È qualcosa che re-
sta dentro, anche dopo sessant’anni. 
E, a volte, basta un viaggio per tornare 
a casa.� ■

  Alfio Agati

Non sempre cattive notizie, al 
contrario, questa in partico-
lare è sicuramente un prima-

to, che i giovani dovrebbero guardare 
con rispetto e soprattutto riflettere 
che “è ancora possibile”. Un esempio 
sono Vincenzo Di Paola e Rosa San-
tangelo, che sono convolati a nozze 
nel lontano 1975 e precisamente il 27 
settembre, pronunciando il fatidico 
“sì” nella chiesa di Santa Maria delle 
Grazie a Castel di Iudica, dove si sono 
giurati eterno amore davanti al par-
roco dell’epoca, don Giuseppe Mar-
garone. Purtroppo, per motivi di sa-
lute della sposa, la celebrazione delle 
“nozze d’oro” è stata rinviata, eppure 
la meravigliosa coppia si è ritrova-
ta, domenica 15 marzo, a festeggiare 
nella cittadina iudicense mezzo seco-
lo di vita coniugale e amore recipro-
co. Settantasei anni lui e settantadue 
anni (compiuti lo scorso 11 marzo) lei, 
entrambi pensionati, per suggellare 
questo importante evento hanno vo-
luto accanto i figli Matteo e Salvatore, 
rispettivamente con le nuore Giusy e 
Teresa, i due nipoti Alessandra e Vin-
cenzo, i fratelli, le sorelle, i cognati, le 

cognate e i parenti. La straordinaria 
coppia ha evidenziato: <<Abbiamo 
vissuto cinquant’anni di vita coniu-
gale felicemente e auspichiamo che 
sia così anche negli anni a seguire>>. 
Hanno concluso Vincenzo e Rosa: 
<<Ci siamo sempre amati senza mai 
stancarci. Il nostro rapporto è basato 
sulla lealtà e rispetto, questo mera-
viglioso “binomio” fa accrescere il 
nostro amore ogni giorno>>. Gli spo-
si hanno rinnovato la loro promessa 
d’amore nella chiesa di San Giuseppe 
a Carrubbo, frazione di Castel di Iudi-
ca. Il rito è stato officiato da don Ema-
nuele Alessi che, congratulandosi con 
Vincenzo e Rosa, ha augurato loro un 
cammino ricolmo di felicità e amore 
per lunghi anni a venire. La bellissi-
ma coppia ha voluto festeggiare con 
i familiari, consumando un prelibato 
pranzo nel noto ristorante iudicense 
“Al Canneto”, l’importante traguar-
do dei cinquant’anni di matrimonio. 
E’ stata una grande festa all’insegna 
dell’unione e della serenità familiare. 
(Nella foto, a centro, i coniugi Rosa e 
Vincenzo, tra i figli, le nuore, il nipote 
e la nipote).� ■

CASTEL DI IUDICA – Festeggiato mezzo secolo di vita coniugale

Elisir di felicità e lungo amore
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E TUTTO PER LA TUA CASA

  Nuccio Merlini

Giorni fa casualmente e forse 
per uno strano gioco del de-
stino, mi sono imbattuto in 

un signore, elegantemente vestito, 
che con una vecchia planimetria di 
Grammichele e uno sgualcito qua-
derno zeppo di appunti, girava come 
stranito per le vie della città. Incu-
riosito e vedendolo pensieroso, mi 
sono permesso di chiedergli se pote-
vo essere utile a fornire qualche indi-
cazione. Ad un tratto, come se avesse 
visto chissà cosa, in perfetto italiano, 
infarcito di un arcaico siciliano, mi 
ringrazia, mi dice di chiamarsi Peter, 
di essere nato in America e rimasto, 
vedovo, ha deciso di venire in Sici-
lia, e in particolare a Grammichele, 
perché un vecchio amico del padre, 
emigrato da Grammichele, gli aveva 
regalato la vecchia planimetria del-
la città, con la denominazione delle 
strade, la narrazione delle feste, e in 
particolare, quella  di san Giuseppe 
e della Pasqua. “ Mi piacerebbe – mi 
chiede Peter – sapere di più e se sono 
state rispettate le vecchie tradizio-
ni”. La mia risposta, supportata da 
quanto gli dicevo lo hanno ramma-
ricato, gli ho riferito infatti, che per 
quanto riguarda la denominazione 
delle strade, non esistevano più le 
vie “Medie”, sostituite da nomi di 
fiori e altro. La sua delusione fu pal-
pabile, perché la motivava col fatto, 
che Grammichele, essendo una città 
esagonale, le vie “Medie” costitui-
vano un vero orientamento, mentre 
così era impossibile orientarsi. Pas-
sando alle feste, mi mostrò una vec-
chia foto, datagli sempre dall’amico 
di suo padre, che  mostrava un vec-
chietto con la barba, con addosso un 
camicione azzurro, con un cappello 
e un bastone dello stesso colore con 
un giglio bianco e nell’altra mano 
un quadretto di San Giuseppe. Quel-
la foto anche a me ha fatto un certo 
effetto e riportato alla mente come 
si solennizzava la festa di San Giu-
seppe, quando quel vecchietto così 
vestito tutto l’anno, il giorno della 
festa, faceva in piazza “ a mancia-
ta” sul palco con la Madannuzza e u 
Bamminiedu, due orfanelli che veni-
vano sorteggiati e ai quali venivano 

dati in regalo i vestiti e, frutto della 
raccolta, a volte anche l’atto di una 
“mezza casa”. Finita la festa e per 
365 giorni l’anno, “San Giuseppe” 
girava per le case, bussava in alcune 
di esse “pizzava u quadru” e veniva 
invitato, da quella famiglia a pran-
zo. Tempi che furono ha detto Peter 
e condivisi da me. La nostra chiac-
chierata continua per un po’ e poi, 
sempre aprendo  quel quaderno, mi 
legge, con sufficiente padronanza, 
un proverbio siciliano : “ Quannu 
ppì l’acqua, quannu ppò vientu, festa 
nun ssì nnì fa lu iovi santu”. Quella 
lettura mi ha meravigliato non poco, 
perché le funzioni della Santa Pa-
squa, da qualche anno a questa parte, 
hanno subito, per certi versi, un in-
spiegabile cambiamento e con molti 
malcontenti. Gli ho spiegato infatti, 
la processione del Cristo alla colon-
na, sicilianamente parlando “Do Pa-
truzzu a colonna” che prima, secon-
do il vecchio proverbio si celebrava 
il giovedì Santo, fu prima spostata 
al mercoledì e da qualche anno alla 
“Domenica delle Palme”, così come 
non esiste più nella mattina del mer-
coledì Santo, la   processione di Gesù 
Sacramentato, che usciva dalla chie-
sa dello Spirito Santo. Il viso di Pe-
ter, sembrò sfigurarsi e mi disse :” la 
mattina si accoglie Gesù con le palme 
e con gridi di gioia e il pomeriggio si 
porta in processione sfigurato e alla 
colonna”. Così è se vi pare, gli ho ri-
sposto, usando una frase del nostro 
celebre isolano. Incredulo, mi rin-
grazia, andiamo a prendere qualcosa 
al bar e mi dice rammaricato, se fosse 
ancora vivo l’amico di mio padre, di-
rebbe sconsolato : “ a Grammichele 
il mio paese, non si rispettano più 
traduzioni e vecchie usanze”.  Non 
ho saputo come rispondergli, ma ne 
ho  convenuto con lui, che tutto è 
veramente cambiato, dal nome del-
le strade, alle feste religiose, ma il 
perché forse nessuno lo sa. Ho voluto 
raccontare questo strano e casuale 
incontro, perché ci sarebbe bisogno 
di fare una attenta riflessione di ciò 
che fa facciamo, che stranamente 
definiamo, frutto dei tempi che cam-
biano.� ■

GRAMMICHELE – Un turista curioso in giro nel centro storico

A “caccia” dei segreti di paese
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  Nuccio Merlini

Un giorno di festa per l’inaugu-
razione, dopo un meticoloso  
lavoro di restauro, della statua 

lignea del 500,raffigurante Sant’An-
tonio Abate, fortunatamente sfuggita 
e recuperata, dopo il sisma che di-
strusse Occhiolà. La statua in legno di 
faggio, era   già presente, nell’apposita 
cappella  nella chiesa di San Leonar-
do. Adesso e grazie ad un finanzia-
mento della Regione, ottenuto grazie 
all’interessamento dell’on. Giuseppe 
Lombardo, è stata riportata all’antico 
splendore e svelata ai fedeli, nel cor-
so dell’apposita cerimonia svoltasi 
nella chiesa di San Leonardo, presenti 
il vescovo, mons. Calogero Peri, l’on. 
Giuseppe Lombardo, il sindaco Pippo 
Greco, l’assessore Rosario Campa-
nello, il restauratore, Rocco Greco e 
la dottoressa Roberta Cracchiolo della 
Soprintendenza di Catania e tantis-
simi Confrati e fedeli.  Dopo la con-
celebrazione Eucaristica, presieduta 
dal vescovo, mons. Calogero Peri, si è 
proceduto,  alla scopertura della statua 
restaurata, salutata da scroscianti ap-
plausi. Successivamente il restaurato-
re, Rocco Greco, attraverso un filmato, 
ha ripercorso le complicate fase che 
hanno portato, con l’ausilio di sofisti-
cate attrezzature, fare un’attenta ana-
lisi della struttura della statua e il suo 
stato di ammaloramento. Si è quindi, 
visto dal filmato e spiegato dal restau-
ratore, che la statua è stata ripulita da 
elementi e parti sovrapposte, dopo 
lavori eseguiti nel 1700. “Il lavoro di 
restauro della statua – ha sottolineato 
Rocco Greco – è stato eseguito sotto la 
sorveglianza della Soprintendenza di 
Catania – consentendoci di appurare 
l’importanza  dell’opera, fatto impor-
tanti scoperte, che ne hanno eviden-
ziato natura e storia, la stessa, è sta-
ta realizzata in legno di faggio, nella 
seconda metà del 500”. Proseguen-
do precisa : “ La statua si presentava 
molto deteriorata e con attività mul-
tidisciplinari, seguendo un criterio fi-
lologico e archeologico, senza togliere 
i segni del tempo, risulta costituita da 
due parti sovrapposte e priva di alcuni 

segni iconografici”. Don Pino Casa-
nova, ringraziando i presenti e l’on. 
Giuseppe Lombardo, per l’interessa-
mento, ha elogiato il lavoro svolto. “ 
Oggi – ha detto mons. Calogero Peri 
– è un giorno di festa perché scopren-
do la statua restaurata, si ripercorrono 
secoli di storia e si rivivono moment di 
gioia e dolori”. Plaudendo e congratu-
landosi per l’egregio lavori di restauro 
della statua il sindaco Pippo Greco, ha 
dichiarato : “ Ci siamo adoperati af-
finché venisse recuperata e restaurata 
la statua e grazie all’interessamento 
dell’in. Giuseppe Lombardo, ottenuto 
il finanziamento e d’intesa con la So-
printendenza, ammiriamo questa stu-
penda statua”. “ Abbiamo - prosegue 
Greco – riaperto il Parco, restaurato 
palazzo Fragapane, per il quale abbia-
mo ottenuto il finanziamento per l’ar-
redo e stiamo cercando di recuperare 
quanto di buono e bello c’è in città”. 
Portando il saluto del Soprintenden-
te, la dottoressa Cracchiolo ha ribadito 
che il lavoro di restauro è stato seguito 
passo, passo ed evidenziato il rapporto 
di collaborazione con la Diocesi e rin-
grazia per la collaborazione Antenucci, 
per aver realizzato il supporto ligneo 
della statua, la Polizia Locale per l’at-
tenta sorveglianza, la Confraternita e 
il governatore Scacciante. Apprezzati 
gli interventi dell’on. Giuseppe Lom-
bardo, che ha promesso il proprio in-
teressamento per il finanziamento di 
altre opere e chiese della città. Il prof. 
Giuseppe Palermo, ha auspicato il re-
stauro di preziose tele provenienti da 
Occhiolà, in pessimo stati di conserva-
zione, definendo le stesse testimonian-
ze e  dimostrazione di quanto impor-
tante sia riportare all’antico splendore 
ciò che rappresenta la storia di Occhiolà, 
esaltandone la storia e la maestosità. Le 
conclusioni sono state del governatore 
della Confraternita “Anime Purganti”, 
Francesco Scacciante, che esaltando 
l’opera di restauro della statua, ha ricor-
dato che la Confraternita, già esistente 
ad Occhiolà, è fedele custode di ciò che è 
stato recuperato dal terremoto e custo-
dito nella chiesa. � ■

GRAMMICHELE – Restituita al vecchio splendore un’opera lignea

La statua “strappata” al degrado
dalla prima pagina  Salvatore Christian Paralcino

Per la prima volta, il Comune di 
Raddusa ha celebrato la Gior-
nata Mondiale della Consape-

volezza sull’Autismo aderendo alla 
campagna internazionale “Light It 
Up Blue”, unendosi così a migliaia 
di città in tutto il mondo in un gesto 
simbolico di grande valore sociale.
L’iniziativa, proposta dal consiglie-
re comunale Dott. Filippo Vasta, ha 
visto l’Amministrazione Comuna-
le impegnata nell’illuminare di blu 
il Palazzo Municipale a partire dalla 
sera del 1° aprile e fino al 7 aprile. Un 
segnale concreto di attenzione verso 
i temi della disabilità e, in particola-
re, verso le persone con disturbo del-
lo spettro autistico e le loro famiglie.
“Light It Up Blue”, lanciata nel 2010 
dall’organizzazione americana Au-
tism Speaks e riconosciuta a livello 
internazionale, prevede proprio l’il-
luminazione in blu di edifici e mo-
numenti simbolici per richiamare 
l’attenzione pubblica sull’autismo. 
Il blu, infatti, è il colore associato 

alla conoscenza, alla fiducia e alla 
necessità di approfondire e com-
prendere meglio questa condizione. 
Per Raddusa si è trattato di un esordio 
significativo, che segna un passo im-
portante nel percorso di sensibilizza-
zione e inclusione promosso dall’Am-
ministrazione. Un gesto semplice 
ma fortemente simbolico, capace di 
accendere i riflettori su una tema-
tica spesso ancora poco compresa. 
L’iniziativa ha voluto coinvolge-
re idealmente tutta la cittadinanza, 
invitata a condividere il messaggio 
di solidarietà e a riflettere sull’im-
portanza di costruire una comunità 
sempre più accogliente e inclusiva.
Con questa prima adesione, Raddusa 
lancia un segnale chiaro: l’attenzio-
ne verso i temi sociali e il sostegno 
alle fragilità rappresentano una pri-
orità concreta, da coltivare e raffor-
zare nel tempo. Un piccolo gesto, ma 
dal grande significato, che apre la 
strada a future iniziative di sensibi-
lizzazione sul territorio.� ■

RADDUSA – Celebrata la Giornata mondiale della consapevolezza sull’autismo

“Light it up blue”, più valore sociale

  Lucio Gambera

In tempi di crisi produttiva, a se-
guito delle ricorrenti avversità 
atmosferiche, tra siccità e piogge 

persistenti, il comparto agrumicolo 
siciliano celebra un traguardo storico. 
Con la pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale del 27 marzo 2026, è entra-
ta ufficialmente in vigore la modifica 
ordinaria al Disciplinare di produzio-
ne dell’Arancia Rossa di Sicilia IGP. 
   Si tratta di un aggiornamento atte-
so dagli anni ’90, frutto di un lavo-
ro corale tra il Consorzio di Tutela, 

l'Università di Catania e il CREA di 
Acireale.  «Ci siamo dotati di uno 
strumento moderno per rispondere 
alle sfide del clima e dei mercati», 
ha dichiarato il presidente Gerardo 
Diana. Tra le novità principali spic-
ca l'inserimento delle nuove culti-
var di Tarocco, Moro e Sanguinello, 
selezionate negli ultimi 30 anni, 
che permetteranno di estendere il 
periodo di commercializzazione e 
migliorare la shelf life del frutto.  
   Il documento introduce tecniche 
d'avanguardia: densità d'impianto 
fino a 1.111 piante per ettaro, pota-
tura meccanizzata e nuovi porta-
innesti, elevando la produzione 
massima a 450 quintali per ettaro.  
Riconfermata l'area di produzione 
in 32 comuni della Sicilia orientale, 
tra i quali numerosi centri del com-
prensorio Calatino, dove le condi-
zioni pedo-climatiche garantiscono 
la sintesi degli antociani, i pigmenti 
che rendono unico questo frutto. Un 
passo deciso verso la sostenibilità 
delle produzioni, che non prescinde 
da competitività e tutela contro le 
frodi commerciali.� ■

CALATINO – Aggiornato il disciplinare di produzione dell’Arancia rossa di Sicilia Igp

Le nostre contrade tra le aree vocate
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  Concetta Romano

Si chiude una fase di attesa per 
gli sportivi e le famiglie di Lico-
dia Eubea. L’Amministrazione 

Comunale ha annunciato il comple-
tamento degli interventi di manuten-
zione e ripristino necessari a garan-
tire la piena funzionalità e sicurezza 
degli impianti sportivi del territorio. 
Un traguardo fondamentale che re-
stituisce alla collettività spazi sicuri 
per l’aggregazione, la pratica ago-
nistica e l’attività motoria degli stu-
denti. La notizia più attesa riguarda la 
palestra annessa al plesso scolastico 
“E. Fermi”. Il cantiere, che ha inte-
ressato la struttura nelle scorse setti-
mane, si è concentrato su criticità non 
più procrastinabili per garantire l’in-
columità dei fruitori. In particolare, 
è stata effettuata una manutenzione 
straordinaria della copertura per ri-
solvere i problemi di infiltrazioni e si 
è proceduto alla sostituzione integra-
le dei vetri danneggiati. A seguito del 
sopralluogo tecnico effettuato dal Re-
sponsabile del Servizio di Prevenzione 

e Protezione (RSPP), che ha certificato 
il rispetto di tutti i parametri di sicu-
rezza, è arrivato il via libera ufficiale 
con la ripresa delle attività all'inter-
no della palestra. Una riapertura che 
permette alle associazioni locali e agli 
alunni di tornare a usufruire di un 
ambiente salubre e rinnovato. Passi 
in avanti decisivi anche per il campo 
sportivo situato in Piazza Frate Fran-
cesco Cascio. Con la Determina n. 69 
del 16 marzo 2026, l’ufficio tecnico 
comunale ha approvato lo Stato Fi-
nale e la Regolare Esecuzione dell’in-

LICODIA EUBEA – Gran fermento per la disponibilità degli impianti

Lo sport riparte dalle strutture
dalla prima pagina

tervento di rifunzionalizzazione degli 
spogliatoi. L'opera ha permesso di 
ammodernare i locali tecnici, ren-
dendoli conformi agli standard igie-
nico-sanitari richiesti per la pratica 
sportiva pubblica. Per quanto riguar-
da il campo sportivo “Franco Vassal-
lo”, il ritorno alla piena operatività è 
ormai imminente. La riapertura uffi-
ciale avverrà non appena la ditta ese-
cutrice avrà ultimato le operazioni di 
smantellamento del cantiere e la pu-
lizia dell’area. Seguirà l’ultimo step 
procedurale: l'acquisto e l'installa-
zione dei nuovi arredi per gli spoglia-
toi. L’obiettivo dell’Amministrazione 
di Licodia Eubea è riconsegnare l’im-
pianto alla cittadinanza entro questo 
mese. Con questo piano di interventi, 
il Comune conferma la volontà di in-
vestire sul patrimonio pubblico, pun-
tando sulla sicurezza delle strutture 
come volano per la crescita sociale del 
paese. “L’obiettivo dell’Amministra-
zione – dichiara il sindaco Randone - 
è sempre stato quello di diversificare 
e ampliare l’offerta sportiva del terri-
torio comunale, garantendo allo stes-
so tempo lo svolgimento delle attività 
in luoghi sicuri, come dimostrano gli 
interventi effettuati. Stiamo con-
tinuando a investire sugli impianti 

sportivi, come testimoniano i lavori 
in corso per la realizzazione del nuovo 
campo polivalente di basket e palla-
volo e l’imminente demolizione della 
palestra del plesso Verga, che lascerà 
spazio alla costruzione di un nuovo 
e moderno palazzetto dello sport”. 
“Restituire alla comunità strutture 
sicure ed efficienti significa investire 
nel benessere dei cittadini, soprat-
tutto dei più giovani – ha dichiarato 
l’assessore Giuliana Pei -. Gli inter-
venti realizzati e quelli programmati 
rappresentano una visione chiara di 
sviluppo per il nostro paese, dove lo 
sport diventa strumento di crescita, 
inclusione e aggregazione sociale”.� ■

  Redazionale

La letteratura non è più solo un 
esercizio di lettura tra le pagine di 
un libro, ma diventa un’esperienza 
da camminare, toccare e respirare. 
Nel cuore della Sicilia, tra i comuni 
di Vizzini, Mineo e Licodia Eubea, 
sta prendendo forma un ambizioso 
progetto di rigenerazione culturale: 
il Parco Letterario Giovanni Verga 
e Luigi Capuana – I luoghi del Ve-
rismo. Si tratta di un’iniziativa che 
punta a trasformare l'immenso pa-
trimonio lasciato dai due padri del 
Verismo in una risorsa viva, capa-
ce di innescare nuove dinamiche di 
sviluppo territoriale. L'idea centra-
le del Parco è quella di scardinare il 
concetto di "memoria da custodire" 
per approdare a quello di "espe-
rienza viva". Le piazze che hanno 
ospitato i duelli d'onore della Ca-
valleria Rusticana, gli scorci rurali 
che riecheggiano le fatiche di Ma-
stro-don Gesualdo e le atmosfere 
psicologiche care a Capuana smet-
tono di essere semplici riferimenti 
storici. Diventano invece parte di 
una geografia culturale concreta. Il 
progetto mette in rete i tre Comuni 
coinvolti, creando una narrazione 
condivisa che lega la letteratura alla 
comunità. Strade, paesaggi e riferi-
menti identitari vengono valorizza-
ti come spazi da attraversare, rac-
contando una Sicilia che continua a 
parlare al presente. Attraverso iti-
nerari tematici, momenti di studio 
e attività rivolte alle scuole, il Parco 
si propone come uno strumento di-
vulgativo moderno, capace di ren-

dere l'eredità verista accessibile a 
tutti. A garantire l’eccellenza e la 
visibilità del progetto è la conven-
zione stipulata tra il Centro Studi 
C.E.S.T.A. e Paesaggio Culturale 
Italiano S.r.l. Grazie a questo accor-
do, l'iniziativa entra ufficialmente 
nel sistema nazionale de I Parchi 
Letterari®, potendo fregiarsi del 
marchio registrato. Questo inseri-
mento non è solo una medaglia al 
valore culturale, ma un passaggio 
strategico che inserisce Vizzini, 
Mineo e Licodia Eubea in un circu-
ito turistico nazionale di altissimo 
profilo, migliorando la riconosci-
bilità del territorio agli occhi dei 
viaggiatori più attenti. In definitiva, 
il Parco Letterario Verga-Capuana 
rappresenta una sfida vinta contro 
l'oblio: trasformare le radici lettera-
rie in un'opportunità di crescita per 
il futuro. Per scoprire i percorsi e 
restare aggiornati sulle iniziative, è 
possibile consultare il sito ufficiale: 
www.parcovergacapuana.it.            ■

CALATINO – Tre comunità legate da un progetto di rilancio economico e sociale 

Il Parco Verista nei circuiti turistici
  Franco Razza

Un intervento massiccio per re-
stituire decoro e sicurezza alle 
strade del caltagironese. La 

Città Metropolitana di Catania ha uf-
ficialmente dato il via alle operazioni 
di bonifica lungo diverse arterie pro-
vinciali, rispondendo a una criticità 
che da tempo affliggeva il territorio: 
l'abbandono indiscriminato di rifiuti 
lungo i bordi stradali. Secondo quan-
to riportato nell'Ordine di Servizio n. 
07 emesso dall'area "Manutenzione 
Strade", l’intervento è scattato a se-
guito di una specifica segnalazione 
protocollata lo scorso 30 marzo dal 
consigliere metropolitano Aldo Gri-
maldi. Il provvedimento dispone che 
l'Azienda Speciale S.C.M.C. provveda 
con urgenza alla rimozione dei rifiu-
ti presenti sulle Strade Provinciali 
39, 180, 34, 196 e 63, tutte ricadenti 
nel territorio del Comune di Calta-
girone. L’operazione non si limiterà 
alla semplice raccolta, ma prevede 
una procedura rigorosa: selezione 
preventiva dei rifiuti per tipologia, 
carico, trasporto e conferimento dif-
ferenziato presso centri di recupero 
o discariche autorizzate. Un'azione 
mirata a eliminare le pericolose "mi-
crodiscariche a bordo strada" che, ol-
tre a deturpare il paesaggio, rappre-
sentano un rischio per la viabilità e 
la salute pubblica. Il consigliere Aldo 
Grimaldi, promotore della segnala-
zione che ha sbloccato i lavori sulle 
provinciali, guarda già ai prossimi 
obiettivi per il rilancio del centro ur-
bano, con particolare attenzione agli 
immobili storici in stato di abban-
dono. “Nelle prossime settimane, 
con i colleghi del centro-destra e il 

Consiglio metropolitano, apriremo 
un confronto con la città per indivi-
duare una destinazione all'ex cinema 
Metropol", dichiara Grimaldi. "L'o-
biettivo è individuare anche possibili 
linee di finanziamento per riportare 
decoro in una struttura strategica 
per la nostra comunità”. L'impegno 
dell'Amministrazione metropolitana 
sembra dunque muoversi su un dop-
pio binario: da un lato l'urgenza della 
manutenzione stradale e del contra-
sto all'inciviltà, dall'altro una visio-
ne a lungo termine per il recupero 
funzionale del patrimonio architet-
tonico di Caltagirone. Nelle prossime 
settimane la S.C.M.C. comunicherà 
la data esatta dell'inizio degli inter-
venti sulle SP, previo sopralluogo 
tecnico per individuare con precisio-
ne i punti di accumulo.� ■

CALTAGIRONE – Maxi finanziamento della Città Metropolitana nel comprensorio

Strade provinciali al maquillage
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Annunci gratuiti al numero di rete fissa 0933.26456 
Fax 0933.1936035 - annunciaffari@libero.it

AUTO

� Alfa Romeo
 

ALFA ROMEO JUNIOR, cc. 1.2, ibrida, 136cv, 
colore nero, anno 07/2025, € 28.890,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

ALFA ROMEO GIULIA, CC. 2.2, 160CV, 
ANNO 06.2025, € 43.700,00
AMATO MOTORS
TEL. 0933/28203 335/7491566

  
ALFA ROMEO TONALE, cc. 1.5, hybrid, 
130cv, colore nero, anno 2025, € 34.900,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
ALFA ROMEO STELVIO, cc. 2.2, 190cv, 
colore blu, anno 11/2018,  € 23.950,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Audi
AUDI Q5, cc. 2.0, tdi, 204cv, colore blu, 
anno 06/2022, € 46.700,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

AUDI Q3 SPORTBACK, CV 150, ANNO 
2023, KM 90.000, € 36.000,00, 
USATO CON GARANZIA.                                                                                                  
DANILO AUTO CELL: 327/7681517

 
AUDI Q8, cc. 3.0, 286cv, colore nero, 
anno 2023, € 73.500,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� BMW
 

BMW SERIE 3, cc. 1.7, cabrio 318, 115cv, 
colore viola, anno 1996, € 7.080,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
BMW SERIE 5, 160cv, touring, colore 

nero, anno 06/2015, € 11.950,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
BMW X4, cc. 1.9, 190cv, colore nero, 
anno 7/2020, € 29.980,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Citroën
CITROEN C3, cc. 1.2, aircross, 100cv, 
puretech, colore rosso/bordeaux, da im-
matricolare, € 21.550,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

CITROEN C4, CC. 1.2, PURETCH, SHINE, 
130CV, ANNO 01.2021, € 15.980,00
AMATO MOTORS
TEL. 0933/28203 335/7491566

 
CITROEN C3, cc. 1.2, 100cv, puretech, 
colore grigio, da immatricolare, € 16.700,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

CITROEN C3, CC. 1.4, EXCLUSIVE, ANNO 
07/2012, € 5.900,00 
USATO GARANTITO
BUSCEMI AUTO TEL. 0933.51554

 
CITROEN C4, cc.1.5, 130cv, blue hdi, shi-
ne, colore nero, anno 05/2024, € 24.500,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
CITROEN AMI, elettrica, anno 2025,  
€ 8.990,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
CITROEN C3, cc. 1.2, 100cv, puretech, 
colore nero, da immatricolare, € 19.470,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
CITROEN C3, elettrico you, 113cv, da 
immatricolare, € 6.900,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Dacia
DACIA DUSTER, cc. 1.0, 100cv, jour-
ney, colore grigio mtz, gpl, da immatrico-
lare, € 24.100,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

DACIA SANDERO STEPWAY, CC. 1.0, TCE, 
ECO-G, EXTREME UP, KM 15.800 ANNO 
03/2026, € 16.900,00
USATO GARANTITO
MULTICAR S.P.A. - GRUPPO AMARÙ
REF. GIOVANNI NOVELLO, 
DAVIDE AMARU', MARIO BUSÀ                                                        
TEL.  0932.965650 / 0932.258782

 
DACIA JOGGER, cc. 1.0, 100cv, expres-
sion, colore bianco, gpl, da immatricola-
re, € 20.800,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
DACIA SANDERO STEPWAY, cc. 1.0, 
100cv, expression, colore azzurro, gpl, 
da immatricolare, € 18.300,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� DR Motor
DR MOTOR, cc. 1.5, 114cv, gpl, colore 
bianco, da immatricolare, € 19.900,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

DR MOTOR PK8, CC. 2.0, 136CV, DA IMMA-
TRICOLARE, € 32.900,00
AMATO MOTORS
TEL. 0933/28203 335/7491566

� DFSK
DFK GLORY 600, cc. 1.5, 185cv, gpl, bifuel, 
colore bianco, da immatricolare, € 29.588,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

DFSK GLORY 500, CC. 1.5, LUXURY, 
106CV, € 21.588,00
AMATO MOTORS
TEL. 0933/28203 335/7491566

� Fiat
FIAT 500X, cc. 1.3, connect, 150cv, colo-
re bianco, anno 07/2021, € 16.980,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

FIAT TIPO, CC. 1.4, OPENING EDITION, 
95CV, ANNO 05.2016, € 6.480,00
AMATO MOTORS
TEL. 0933/28203 335/7491566

 
FIAT PANDA, cc. 1.0, firefly, hybrid, 70cv, 
colore nero, anno 02/2023, € 12.400,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

FIAT 500, 1.2, LOUNGE, ANNO 07/2023, 
€ 6.700,00 
USATO GARANTITO
BUSCEMI AUTO TEL. 0933.51554

 
FIAT 500X, cc. 1.3, mjt, city cross, 95cv, 
colore azzurro, anno 2019, € 15.280,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
FIAT PANDA, cc. 1.2, benzina/gpl, colore 
grigio, anno 2018, € 8.400,00 
AUTOSERVICE BUSCEMI AUTO 
TEL. 0933/51554 
FIAT TIPO, cc. 1.6, 130cv, colore azzur-
ro, da immatricolare, € 18.550,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
FIAT 500X, cc. 1.3, connect, 150cv, colo-
re bianco, anno 2021, € 15.950,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
FIAT PANDA, cc. 1.0, firefly, hybrid, 70cv, 
colore nero, anno 2024, € 11.980,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Ford
FORD B-MAX, cc. 1.5, tdci, 95cv, busi-
ness, colore nero, anno 2016, € 8.700,00 
AUTOSERVICE BUSCEMI AUTO 
TEL. 0933/51554 
FORD FIESTA, cc. 1.1, titanium, gpl, 75cv, 
colore bianco, anno 02/2023, € 15.980,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
FORD PUMA, cc. 1.0, ecoboost,  125cv, 
colore nero, anno 2025, € 22.990,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
FORD KUGA, cc. 2.5, full hybrid, 190cv, 
colore bianco, anno 11/2023, € 26.950,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Hyundai
HYUNDAI  SANTA FE, cc. 1.6, 160cv, co-
lore nero, da immatricolare, € 44.800,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
HYUNDAI TUCSON II, cc. 1.6, crdi, 115cv, 
colore nero, anno 06/2020, € 19.900,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203
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� Jeep
JEEP RENEGADE, cc. 1.6, 130cv, colo-
re rosso, anno 2021, € 20.850,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
JEEP RENEGADE, cc. 1.5, limited, 130cv, 
colore grigio, anno 2023, € 21.750,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
JEEP AVENGER, cc. 1.2, 100cv, colore 
bianco, anno 2025, € 26.980,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
JEEP RENEGADE, cc. 1.0, limited, colo-
re grigio, anno 06/2021, € 17.480,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Kia
KIA EV3, elettrica, 204cv, da immatrico-
lare, colore nero, € 25.700,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Lancia
LANCIA YPSILON, cc. 1.0, firefly, hybrid, 
colore azzurra, anno 2022, € 11.500,00 
AUTOSERVICE BUSCEMI AUTO 
TEL. 0933/51554

� MG
MG, cc.1.8, 120cv, colore verde, anno 
01/2018, € 5.400,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Maserati
MASERATI GRECALE, cc. 2.0, 250cv, 
colore nero, anno 2024, € 73.000,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
MASERATI LEVANTE, cc. 3.0, 275cv, 
colore nero, anno 2018, € 43.950,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Mercedes
MERCEDES GLA, cc. 1.3, 163cv, colore bian-
co, anno 03/2024, ibrido/benzina, € 47.990,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
MERCEDES GLA, cc. 1.9, 150cv, colore 
argento, anno 01/2026, € 53.980,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
MERCEDES CLASSE C BERLINA, 163cv, 
colore nero, anno 2023, € 42.898,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Mini
MINI CONTRYMAN, cc.2.0, 143cv, cooper, 
colore nero, anno 10/2013, € 9.780,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

MINI COOPER CONTRYMAN, CC. 1.6, 
ANNO 04.2016, SW, € 9.800,00 
USATO GARANTITO
BUSCEMI AUTO TEL. 0933.51554

� Mitsubishi
MITSUBISHI ECLIPSE CROSS, cc. 2.4, 
98cv, colore nero, anno 3/2022, € 25.980,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Mobilize

MOBILIZE DUO, 45 NEO SOLO, 1300 KM, 
ELETRICA, ANNO 04/2025,  € 7.400,00,
USATO GARANTITO
MULTICAR S.P.A. - GRUPPO AMARÙ
REF. GIOVANNI NOVELLO, 
DAVIDE AMARU', MARIO BUSÀ                                                        
TEL.  0932.965650 / 0932.258782

� Nissan
NISSAN JUKE, cc. 1.5, dci, 110cv, colo-
re marrone, anno 2018, € 12.480,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

NISSAN QASHQAI MHEV, 140CV, N-CON-
NECTA,  ANNO 03/2025, KM 13.900, 
MILD HYBRID BENZINA,  € 25.900,00
USATO GARANTITO
MULTICAR S.P.A. - GRUPPO AMARÙ
REF. GIOVANNI NOVELLO, 
DAVIDE AMARU', MARIO BUSÀ                                                        
TEL.  0932.965650 / 0932.258782

� Opel
OPEL CORSA, cc. 1.2, gpl, 85cv, colore 
bianco, anno 2011, € 4.600,00 
AUTOSERVICE BUSCEMI AUTO 
TEL. 0933/51554

OPEL-ASTRA SW, ANNO 2017, 
KM 170.000 € 10.800,00 USATO GARANTITO
BUSCEMI AUTO TEL. 0933.51554

� Peugeot
PEUGEOT 3008, 73 kwh, allure, elettrica, 141cv, 
colore blu, da immatricolare, € 39.950,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
PEUGEOT 3008, blue hdi, 130cv, anno 
2019, colore bianco, € 15.900,00 
AUTOSERVICE BUSCEMI AUTOTEL. 
0933/51554

� Porsche

PORSCHE CAYMAN, CC. 2.7, ANNO 
2008, KM 175.000,€ 25.000,00                    
USATO CON GARANZIA.                                                                                                  
DANILO AUTO CELL: 327/7681517

� Renault
RENAULT TWINGO, cc. 1.2, colore 
nero, anno 2008, € 3.700,00 
AUTOSERVICE BUSCEMI AUTO 
TEL. 0933/51554

RENAULT MASTER T35 L3H2, DCI 
145CV, GEMELLATO, ANNO 06/2025,                                   
KM. 37.000, DIESEL,  € 31.900,00. 
USATO GARANTITO
MULTICAR S.P.A. - GRUPPO AMARÙ
REF. GIOVANNI NOVELLO, 
DAVIDE AMARU', MARIO BUSÀ                                                        
TEL.  0932.965650 / 0932.258782

RENAULT 4, E-TECH ELECTRIC, 150 CV, 
COMFORT RANGE ICO, ANNO 07/2025, 
KM. 5.500, € 32.400,00. 
USATO GARANTITO
MULTICAR S.P.A. - GRUPPO AMARÙ
REF. GIOVANNI NOVELLO, 
DAVIDE AMARU', MARIO BUSÀ                                                        
TEL.  0932.965650 / 0932.258782

RENAULT 5, E- TECH ELECTRIC, 150CV, 
COMFORT RANGE TEC,  ELETTRICA, 
ANNO 10/2024, KM. 11.900 € 25.900,00. 
USATO GARANTITO. 
MULTICAR S.P.A. - GRUPPO AMARÙ
REF. GIOVANNI NOVELLO, 
DAVIDE AMARU', MARIO BUSÀ                                                        
TEL.  0932.965650 / 0932.258782

       

� Ssangyong
SSANGYONG TIVOLI, cc.1.6, exclusive, 136cv, 
colore rosso, anno 12/2020, € 13.490,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Suzuki
SUZUKI SWIFT, cc. 1.2, dualjet, 90cv, 
colore nero, anno 2018, € 10.500,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
SUZUKI IGNIS cc. 1.2, 83cv, colore ver-
de, da immatricolare,  € 19.400,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

� Volkswagen
VOLKSWAGEN T ROC  cc. 1.5, 150cv, 
colore bianco, anno 08/2023,  € 27.900,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203 
VOLKSWAGEN TIGUAN,  cc. 1.5, 150cv, 
life, colore nero, anno 2024,  € 36.500,00 
AMATO MOTORS INSURANCE 
TEL. 0933/28203

MOTO

� Aprilia
APRILIA LEONARDO, cc.250, anno 
2001, per ricambi, € 250,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
APRILIA RX-V, cc.450, cross, anno 
2008, colore nero, € 2.500,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
APRILIA RX, cc.125, anno 2022, colore 
nero, € 3.000,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
APRILIA LEONARDO, cc.150, anno 
2010, colore grigio, € 1.000,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
APRILIA SCARABEO, cc.100, anno 
2006, colore grigio, € 1.000,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
APRILIA SCARABEO, cc.200, anno 
2012, colore blu, € 1.600,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
APRILIA RX-V cross, cc.450, anno 
2008, colore nero, € 2.500,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
APRILIA ATLANTIC, cc.500, anno 2005, 
colore grigio, € 650,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Beta
BETA ENDURO ,  cc.390, anno 2021, 
colore rosso, € 4.200,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
BETA ENDURO ,  cc.450, anno 2009, 
colore rossoo, € 2.300,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
BETA ENDURO ,  cc.520, anno 2011, 
colore bianco, € 3.200,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
BETA ENDURO ,  cc.430, anno 2017, 
colore rosso, € 4.800,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
BETA ENDURO ,  cc.350, anno 2017, 
colore rosso, € 4.500,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Derbi
DERBI TERRA ,  cc.125, anno 2009, co-
lore bordò, € 2.000,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682
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� Honda
HONDA VF, cc. 1000, anno 1989, colore 
bordeaux, € 800,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Keeway
KEEWAY NAKED, cc.125, anno 2022, 
colore bianco, € 2.000,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� KTM
KTM  ENDURO, cc.300, anno 2006, co-
lore arancio, € 2.600,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Kawasaki
KAWASAKI GPX,  cc. 750, anno 1990, 
epoca, € 900,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
KAWASAKI CROSS,  2t,  cc. 85, anno 
2020, colore verde, € 3.500,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
KAWASAKI CROSS,  4t,  cc. 250, anno 
2014, colore verde, € 3.400,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Keeway
KEEWAY NAKED, cc. 125, anno 2022, 
colore bianco, € 2.000,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� MBK
MBK BOOSTER, cc. 100, anno 2004, 
colore verde, € 1.200,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Piaggio
PIAGGIO LIBERTY, cc.50, anno 2023, 
colore bianco, € 1.900,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
PIAGGIO VESPA GTS, cc.300, anno 
2009, colore nero, € 2.800,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
PIAGGIO BEVERLY, cc.300, anno 2010, 
colore grigio, € 2.900,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
PIAGGIO LIBERTY, cc.50, anno 2013, 
colore nero, € 1.300,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
PIAGGIO BEVERLY, cc.300, anno 2014, 
colore bianco, € 3.200,00 
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Yamaha
YAMAHA T MAX, cc. 500, anno 2008, 
colore nero, € 3.600,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
YAMAHA TTR, cc. 600, anno 2012, colo-
re blu, € 2.000,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
YAMAHA T MAX, cc. 500, anno 2006, 
colore nero, € 2.999,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
YAMAHA T DM, cc. 900, anno 2012, co-
lore grigio, € 3.999,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� TM
TM ENDURO, cc. 300, anno 2009, colo-
re bianco, € 2.800,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

� Zontes
ZONTES CUSTOM, cc. 350, anno 2024, 
colore argento, € 3.500,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
ZONTES ENDURO, cc. 600, anno 2004, 
colore nero, € 3.500,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682 
ZONTES cc. 350, anno 2021, colore 
nero, € 4.300,00  
MOTO PIU’  
TEL. 0933/25682

APPARTAMENTI

Vendesi Appartamento al terzo piano  a 
Mineo (CT) in Via M. Teresa Di Calcutta, 
circa 200 mq, più garage di 55 mq;     L'ap-
partamento è composto da tre camere da 
letto, studio, grande soggiorno, cucina con 
sala da pranzo, bagno, doppio servizio con 
lavanderia, ripostiglio, balcone perimetra-
le, due terrazzini, quadrupla esposizione, 
vista panoramica sull'Etna, riscaldamento 
autonomo e climatizzatori, infissi con ve-
trocamera e persiane in alluminio.  L'ap-
partamento è in buono stato ed è rifinito 
con materiali di pregio. Si vende parzial-
mente arredato. Il garage è pavimentato, 
dalla capienza di tre posti auto, con acqua 
e servizi igienici. Classe energetica: G, 
Prezzo: € 125.000,00
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675

VENDESI APPARTAMENTO, composto 
da 3 vani più cucina, bagno, doppio servi-
zio, ben tenuto, termoautonomo, garage, 
in complesso residenziale, no intermedia-
ri, zona Via Tenente Cataldo, € 80.000,00 
CELL. 350/9485979

Vendesi  Appartamento, di circa 60 mq al 
viale Principe Umberto. L’immobile, sito 
al primo piano di un piccolo condominio, 
è composto da ingresso, cucina abitabile, 
due camere da letto e bagno. Zona centra-
lissima. Viale Principe Umberto 
€ 48.000,00

 
VENDESI APPARTAMENTO, con doppio 
ingresso, ristrutturata, 4 vani con terraz-
za panoramica, riscaldamento autonomo, 
Via San Bonaventura 
TEL. 095/505578 - 347/1440477 
VENDESI MINI APPARTAMENTO, com-
posto da: cucina/soggiorno abitabile, ca-

mera da letto, bagno, ripostiglio, cortile 
autonomo di mq 28, no condominio, Vil-
laggio Paradiso 
CELL. 338/5950082

Vendesi  Appartamento, di 200 MQ sito al 
primo piano tutto su un piano con doppio 
ingresso in via Cappuccini. Cantina e box 
a piano terra. Vicinissimo alla piazza di 
Caltagirone. Su strada principale. Via Cap-
puccini, € 35.000,00

 
VENDESI APPARTAMENTO, 1° piano, 5 
vani, composto da: salone, 3 camere, 
cucina abitabile, bagno, doppio servizio, 
lavanderia, riscaldamento autonomo, da 
ristrutturare, Via Fisicara, € 73.000,00 
CELL. 350/9485979

Vendesi APPARTAMENTO mq 61, riscaldamen-
to autonomo, arredato, Viale Principe Umberto, 
€ 48.000,00
REMAX PLATINUM CELL. 095/7410271 
Via P.pe Umberto, 107

 
VENDESI APPARTAMENTO, mq 130, 
piano rialzato composto da: 2 camere da 
letto, salone, sala da pranzo con camino, 
bagno, doppi servizi, sgabuzzino, termo 
autonoma e climatizzata, con possibilità di 
garage, zona San Giacomo, € 53.000,00 
CELL. 339/4379220

Vendesi APPARTAMENTO, mq 125, Via Ga-
spare La Rosa, € 118.000,00, codice  di rif. 
30721399-188
REMAX PLATINUM CELL. 095/7410271 
Via P.pe Umberto, 107

 
VENDESI APPARTAMENTO, mq 62, Via 
Poggio San Secondo, Caltagirone, 3° 
piano, ristrutturato, con riscaldamento 
autonomo, cod. di riferimento 30721045-
249, € 30.000,00 
REMAX PLATINUM CELL. 389/6379145 
VENDESI APPARTAMENTO di circa 25 
mq con garage di circa 20 mq in via Sira-
cusa. L’immobile, sito al piano terra, si 
presenta in buono stato conservativo ed 
è composto da un unico vano più bagno. 
Via Siracusa, € 30.000,00 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it 
VENDESI APPARTAMENTO accessibile 
al piano terra da via Delle Grazie e al se-
condo piano dalla Piazza San Gregorio 
Magno, circa 120 mq, composto al piano 
terra da ingresso, bagno, camera da let-

to, soggiorno; secondo piano cucina abi-
tabile, cameretta, terrazza con vista pa-
noramica e sul Duomo di S. Gregorio 
Magno. Di pertinenza alla casa deposito 
di circa 50 mq.  Classe energetica G, a 
Vizzini, Prezzo: € 39.000,00 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675 
VENDESI APPARTAMENTO  di circa 80 
mq con terrazza in via Domenico Tempio. 
L’immobile, sito al secondo piano di un 
piccolo condominio, è composto da salo-
ne, cucina abitabile, due camere da letto 
e due bagni. Zona tranquilla e ben servi-
ta. Via Domenico Tempio, € 58.000,00 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it

Vendesi Appartamento in complesso resi-
denziale,  di mq 95 calpestabili, piano primo 
ascensorato, composto da quattro vani utili 
oltre cucina semi abitabile e servizi; balconi 
ampi doppia esposizione, giardino condomi-
niale e cortile con posti auto interni; cantina di 
mq 5 e box auto di mq 15 al piano terra. Ottime 
condizioni generali, completamente ristruttu-
rata nel 2012 con efficientamento energetico, 
termo autonoma metano, Classe energetica 
"E" EPgl 110,77 Kwh/mq annui. Prezzo €uro 
118.000,00, Via Fisicara, codice 683, altre in-
teressanti proposte sul nostro sito internet 
www.mondocasamd.com CELL.334 3673706 
MAIL mondocasamd@libero.it

 
VENDESI APPARTAMENTO secondo 
piano, quattro vani utili oltre cucina e ser-
vizi; termoautonomo e condizionatori, 
balconi ampi con eccezionale vista pano-
ramica. Ottime condizioni generali, Clas-
se energetica "E", EPgl 149,08 Kwh/mq 
annui, equivalente ad un medio consumo 
energetico. Prezzo €uro 90.000,00, Via 
Gornalunga, codice 212, sul nostro sito 
internet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it 
VENDESI APPARTAMENTO  di circa 
115 mq totalmente ristrutturato con im-
pianto fotovoltaico in via Ragusa. L’im-
mobile, sito al secondo piano di un picco-
lo condominio, è composto da salone, 
cucina abitabile, tre camere da letto, due 
bagni e ripostiglio. Zona tranquilla a po-
chi passi da tutti i servizi principali. Via 
Ragusa, € 145.000,00 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it 
VENDESI APPARTAMENTO, secondo e 
terzo piano, 180 mq, con 2 entrate, in via 
Vittorio Emanuele Primo, al secondo pia-
no con ingresso comune con portico e 
area scoperta e al piano terra in via Vico 
Leopardi, così composto: ingresso, sog-
giorno, bagno, ripostiglio, tre camere da 
letto, studio e balconi; terzo piano terraz-
zo con angolo cottura. impianto di riscal-
damento autonomo; la casa richiede ma-
nutenzione ordinaria. Vista panoramica, 
zona centralissima. Classe energetica : 
G, Prezzo affare: a Vizzini € 25.000,00 
leggermente negoziabili 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572  
TEL. 0933/31549 – 339/2253675 
VENDESI APPARTAMENTO, mq 61, 
Viale Principe Umberto, Caltagirone, con 
riscaldamento autonomo, arredato, cod. 
di riferimento 32461400-129, € 48.000,00 
REMAX PLATINUM CELL. 389/6379145 
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VENDESI APPARTAMENTO, mq 106, Via 
Giorgio Arcoleo, Caltagirone, con riscalda-
mento autonomo, ristrutturato, composto 
da: ampio soggiorno, cucina abitabile, due 
camere da letto, cabina armadio, bagno e 
lavanderia, con terrazza,  cod. di riferimen-
to 32461400-138, € 110.000,00 
REMAX PLATINUM CELL. 389/6379145 
VENDESI APPARTAMENTO al piano rial-
zato di un piccolo condominio, superficie 
utile mq 80, composto da tre vani utili oltre 
cucina e  servizi. Buone condizioni genera-
li, termoautonomo metano con caldaia e 
termo valvole del 2023, tripla esposizione, 
Classe energetica “F” EPgl 190,03 Kwh/
mq annui migliorabile sostituendo gli infissi 
usufruendo delle agevolazioni fiscali per la 
riqualificazione energetica e delle detrazio-
ni fiscali vigenti. Prezzo €uro 52.000,00, 
Via Carbonia, codice 752 sul nostro sito 
internet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it 
VENDESI APPARTAMENTO, mq 184, 
Via Madonna della Via, Caltagirone, con 
riscaldamento autonomo, arredato, cod. 
di riferimento 30721414-174, € 90.000,00 
REMAX PLATINUM CELL. 389/6379145 
VENDESI APPARTAMENTO con ingres-
so singolo, piano terra, composto da  in-
gresso, soggiorno – pranzo, cucinino con 
doppio servizio, camera da letto, bagno, 
ripostiglio; balconi sul retro in Via Acqua-
nuova corrispondente primo piano. Con-
dizioni generali buone, termoautonomo a 
metano e clima, possibilità di parcheggio 
nelle vicinanze, Classe energetica attual-
mente "E"  EPgl 71,72 Kwh/mq annui, 
migliorabile apportando alcune modifi-
che, usufruendo delle detrazioni fiscali 
vigenti. Prezzo €uro 18.000,00 Via Pu-
sterna, codice 761, sul nostro sito inter-
net www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it 
VENDESI APPARTAMENTO al terzo 
piano, in Via M. Teresa Di Calcutta, circa 
200 mq, più garage di 55 mq; composto 
da tre camere da letto, studio, grande 
soggiorno, cucina con sala da pranzo, 
bagno, doppio servizio con lavanderia, 
ripostiglio, balcone perimetrale, due ter-
razzini, quadrupla esposizione, vista pa-
noramica sull'Etna, riscaldamento auto-
nomo e climatizzatori, infissi con 
vetrocamera e persiane in alluminio, in 
buono stato ed è rifinito con materiali di 
pregio. Si vende parzialmente arreda-
to.  Il garage è pavimentato, dalla capien-
za di tre posti auto, con acqua e servizi 
igienici. Classe energetica: G, Mineo, 
Prezzo: € 110.000 leggermente negozia-
bili 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675

VILLE
VENDESI VILLA singola,  in via M. Tere-
sa di Calcutta, su tre livelli, circa 200 mq 
a piano, così composta: piano terra de-
posito/garage con doppi servizi igienici, 
attualmente locato ad una scuola di dan-
za; primo piano appartamento  con in-
gresso, corridoio, tre camere da letto, 
studio, soggiorno, cucina abitabile, lavan-
deria, bagno e balcone perimetrale; se-
condo piano sottotetto rustico con possi-
bilità di creare un appartamento 
mansardato e balcone perimetrale. Circa 
500 mq di giardino circostante con alberi 
di frutti vari e pozzo esclusivo, con par-
cheggio ospiti. L'immobile è in buone 
condizioni generali, con riscaldamento 
autonomo, vista panoramica sull'Etna, a 
pochi passi dal centro. Classe energeti-
ca: G, Mineo, € 200.000,00 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572  
TEL. 0933/31549 – 339/2253675 
VENDESI VILLETTA singola di circa 40 
mq in via Antonino Barbara. L’immobile, 

sito al piano terra, è composto da cucina 
abitabile, camera da letto e bagno. Buo-
ne condizioni generali. Completa la pro-
prietà il terreno di circa 7000 mq con un 
uliveto di 170 alberi. e pozzo Vicino alla 
città. Via Antonio Barbara, € 55.000,00 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it

Vendesi Villa singola di 200 mq in via del 
Re con terreno di 2000 mq e pozzo. L’im-
mobile si estende su due livelli ed è com-
posto al piano terra di 140 mq da cucina-
soggiorno, due camere da letto, bagno, 
due ripostigli e terrazzino tutto ristruttu-
rato recentemente; al secondo piano di 
60 mq da due vani, bagno e terrazza da 
ristrutturare. Vicina alla città. Via Del Re, 
€ 30.000,00

 
VENDESI VILLETTA singola mq 155 cal-
pestabili, piano terra composta da tre vani 
utili ampi, cucina e servizi; piano sopra 
mansardato di mq 180 da suddividere; 
portico mq 38; terrazzo retro mq 40; terre-
no mq 600 pianeggiante piantumato. Con-
dizioni generali come nuova, costruzione 
2005, acqua in cisterna, termoautonomo a 
GPL e termocamino, Classe energetica 
"F" EPgl 193,71 Kwh/mq annui. Prezzo 
€uro 210.000,00, Piazza Armerina - Pia-
no Cannata, codice 766,  sul nostro sito 
internet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it

Vendesi Villetta a schiera di 180 mq di re-
cente costruzione composta da tre piani 
di 60 mq ciascuno con 4 balconi totali sita 
in via Carnevale. Al piano terra troviamo 
garage, cucina rustica con canna fumaria 
e predisposizione per camino e ripostiglio; 
al primo piano la zona giorno con cucina 
abitabile, ampio soggiorno e bagno-lavan-
deria e giardino sul retro; al secondo piano 
la zona notte con tre camere da letto e ser-
vizi e al terzo piano è presente la predispo-
sizione per la mansarda.€ 190.000,00

 
VENDESI VILLETTA singola di circa 80 
mq con terreno di circa 4000 mq e pozzo 
in via Aristofane. L’immobile si estende 
su un unico livello ed è composto, allo 
stato attuale, da  cucina, soggiorno, ba-
gno e due camere da letto. Zona tranquil-
la non lontana dalla città. Via Aristofane, 
trattativa riservata 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it 
VENDESI VILLETTA indipendente, in C.
da Piano della Croce, con terreno circo-
stante di circa 800 mq, più fabbricato 110 
mq e dependance di altri 100 mq. La 
casa è composta da due camere da letto, 
grande soggiorno, cucina abitabile, ba-

gno e portico. La dependance è fornita di 
cucina, bagno, ripostiglio e all'esterno è 
presente un forno ideale per barbecue. 
Inoltre piscina con doccia esterna. Nel 
terreno sono presenti alberi di agrumi e 
frutti vari, la corte dell'immobile è totalmen-
te pavimentata con pozzo esclusivo e ci-
sterna. La casa è fornita di impianto di ri-
scaldamento a gasolio. Classe energetica 
G. a Grammichele, Prezzo: € 99.000,00  
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572  
TEL. 0933/31549 – 339/2253675

Vendesi Villa singola di mq 250 calpestabili, 
composta da cinque vani oltre cucina e ser-
vizi, dependance, garage e tettoie; terreno 
mq 11.000 semi pianeggiante. Pozzo d'acqua, 
riscaldamento autonomo e pannelli fotovoltai-
ci, ottime finiture generali, Classe energetica 
prevista "E" EPgl 277,79 Kwh/mq annui. Prezzo 
€uro 178.000,00. Via Amilcare, codice 419, altre 
interessanti proposte sul nostro sito internet 
www.mondocasamd.com CELL.334 3673706 
MAIL mondocasamd@libero.it

 
VENDESI VILLA singola, mq 230, C.da 
Collegiata, Via dei Pini Caltagirone, su 
due piani, circondata da un’area verde e 
spazio barbeque, cod. di riferimento 
30721580-73, € 220.000,00 
REMAX PLATINUM CELL. 389/6379145

Vendesi VILLA singola , mq 75, 3 locali, C.da 
Marcimimo, € 55.000,00, Codice di riferimento 
30721414-172
REMAX PLATINUM CELL. 095/7410271 
Via P.pe Umberto, 107

 
VENDESI VILLA singola di 200 mq in via 
Amilcare con corte. L’immobile, sito al pia-
no terra, si estende su un unico livello ed  è 
composto da cucina abitabile, ampio sog-
giorno, due camere da letto e due bagni. 
Zona residenziale e tranquilla non lontana 
dalla città. Via Almicare, 20 € 118.000,00 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it 
VENDESI VILLA singola, mq 350, Via Nino 
Manfredi, Caltagirone, su due piani, circon-
data da un’area verde di mq 1500, cod. di 
riferimento 30721501-150, € 230.000,00 
REMAX PLATINUM CELL. 389/6379145

CASE
VENDESI CASA singola, mq 120, Via 
Renda, 24 con la seconda entrata in Via 
Scollo, da ristrutturare, su due livelli con 
terrazzino, zona Cappuccini, € 10.000,00 
CELL. 3208663974 
VENDESI CASA singola di circa 50 mq in 
via Testa nel cuore del centro storico di 
Caltagirone. L’immobile si estende su due 
livelli, terra e primo, ed è composta allo 
stato attuale da quattro vani più servizi. 
Ottima per attività ricettiva. € 15.000,00 

BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it

Vendesi a Grammichele (CT), Casa unifa-
miliare associata accessibile da Via Lenin 
E Via A. Volta, su tre livelli, tot. circa 210 
mq, così composta: piano terra ingresso, 
cucina, stanzetta, camera da letto, bagno 
sottoscala; primo piano due camere da let-
to, stanzetta, bagno, ripostiglio; secondo 
piano sala da pranzo, angolo cottura e ter-
razza coperta. La casa è fornita di impian-
to di riscaldamento, discrete condizioni, 
nelle vicinanze del Corso principale. Clas-
se: G, Prezzo interessante: € 53.000,00 
leggermente negoziabiliALEXANDERCA-
SA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675

 
VENDESI CASA, unifamiliare associata 
in via Mannelli, su 3 livelli, composta piano 
terra da garage, primo piano camera da 
letto, cameretta, bagno, balcone; secondo 
piano cucina, soggiorno, bagno e balcone. 
Classe energetica: G,  € 26.000,00 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572  
TEL. 0933/31549 – 339/2253675   
VENDESI CASA singola di circa 80 mq 
sita in via Ronca. L’immobile si estende 
su due livelli terra e primo piano ed è 
composta da cucina, soggiorno, due ca-
mere da letto e due bagni. Totalmente 
ristrutturata e ben rifinita. € 45.000,00 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it

Vendesi Casa singola composta da tre vani 
utili oltre cucina, due bagni; cantina con ba-
gno; terrazzino; adiacente due vani oltre 
bagno. Condizioni generali buone, termo 
autonoma a metano e clima, Classe ener-
getica "G"  EPgl 498,8609 Kwh/mq annui, 
migliorabile apportando alcune modifiche 
all'immobile con metodologia a risparmio 
energetico, usufruendo inoltre delle detra-
zioni fiscali vigenti. Prezzo €uro 16.000,00, 
Via Pennavaia, codice 747, altre interessanti 
proposte sul nostro sito internet 
www.mondocasamd.com CELL.334 3673706 
MAIL mondocasamd@libero.it

 
VENDESI CASA, ad angolo in via Vitto-
rio Veneto, su 2 livelli, composta da tre 
vani più terrazzino, da ristrutturare. Nelle 
vicinanze del mercato settimanale e ne-
gozi vari. Classe energetica: G, € 
22.000,00 negoziabili, a Grammichele 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675 
VENDESI CASA indipendente, mq 194, 
Via Moscitta, 11, Caltagirone, con riscal-
damento autonomo, piano rialzato, con 
terreno di pertinenza, box auto, cod. di 
riferimento 30721784-10, € 30.000,00 
REMAX PLATINUM CELL. 389/6379145
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Vendesi Casa singola in via Eva  Vizzini 
(CT), su due livelli, tot. circa 200 mq, com-
posta al piano da terra ingresso, 4 camere, 
bagno; primo piano grande terrazza, tre 
camere, cucina e bagno. Vista panorami-
ca, discrete condizioni. Con possibilità di 
creare due unità immobiliari con entrate 
separate. Classe energetica: G, Prezzo: 
€ 29.000 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675

 
VENDESI CASA singola di mq 50 calpesta-
bili, due livelli, due vani utili oltre cucina am-
pia e servizi, cantina di mq 20. Condizioni 
generali buone, riscaldamento con pompe 
di calore, parcheggio libero nelle immediate 
vicinanze, Classe energetica "G" EPgl 
319,02 Kwh/mq annui. Prezzo €uro 
18.500,00, Via Rocchitti, codice 769 sul no-
stro sito internet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it 

Vendesi a Vizzini (CT),  Casa unifamiliare 
associata in Via S. Gregorio Magno, su 
tre livelli, doppia esposizione, con garage 
e piccolo giardino, così composta: piano 
terra con ingresso, 4 camere, bagno e bal-
cone; primo piano camera da letto, grande 
soggiorno, sala da pranzo, cameretta, ba-
gno e cucina; secondo piano due camere, 
grande terrazza con vista panoramica. Ri-
scaldamento autonomo a gasolio, la casa 
viene venduta compresa di mobili e arredi, 
nei pressi della piazza principale. Classe 
energetica: G, Prezzo: € 49.000,00 legger-
mente negoziabili
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675

VENDESI CASA indipendente, mq 150, 
Via Ragusa, Caltagirone, cod. di riferi-
mento 30721414-145, € 70.000,00 
REMAX PLATINUM CELL. 389/6379145 
VENDESI CASA unifamiliare associata 
con ingresso indipendente in via Grazia, 
su due livelli, piano terra rialzato e primo 
piano, tot. 85 mq. La casa è composta al 
piano terra da cucina, soggiorno e bagno; 
primo piano camera da letto, bagno e bal-
cone. Ottime condizioni, con possibilità di 
parcheggio, nei pressi di Piazza Marcinnò. 
Classe energetica: G,  € 25.000,00 (com-
presi mobili e arredi) 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675 
VENDESI CASA indipendente in C.da 
Sovarelle, 2,5 vani più veranda, più circa 
4000 mq di terreno circostante; la casa è 
fornita di energia elettrica e acqua con-
sorziale, con cisterna di 10.000 mc. Buo-
ne condizioni generali, con abitazioni li-
mitrofe, vista panoramica, con Barbecue 
esterno in giardino. Classe energetica: 

G, Grammichele, Prezzo: € 46.000,00 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675 
VENDESI CASA, mq 270, Via Balchino, 
Caltagirone, con riscaldamento autono-
mo, scoperto e garage, vendesi anche 
arredato, cod. di riferimento 30721584-
41, € 88.000,00 
REMAX PLATINUM CELL. 389/6379145 

Vendesi a Vizzini (CT),  Casa unifamiliare 
associata in Via S. Gregorio Magno, su 
tre livelli, doppia esposizione, con garage 
e piccolo giardino, così composta: piano 
terra con ingresso, 4 camere, bagno e bal-
cone; primo piano camera da letto, grande 
soggiorno, sala da pranzo, cameretta, ba-
gno e cucina; secondo piano due camere, 
grande terrazza con vista panoramica. 
Riscaldamento autonomo a gasolio, la 
casa viene venduta compresa di mobili e 
arredi, nei pressi della piazza principale. 
Classe energetica: G, Prezzo: € 49.000,00 
leggermente negoziabili
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572 
TEL. 0933/31549 – 339/2253675

TERRENO
VENDESI AGRUMETO in C.da Niscima 
territorio di Mineo (CT), 4,4 ettari, accessi-
bile dal Bosco di Marineo (Grammichele), 
fornito di impianto a pioggia, attualmente 
in piena produzione, tra cui 200 alberi di 
Nova, 210 alberi di Novellino, 240 alberi 
Tarocco. Con acqua consorziale. Classe 
energetica: G, Prezzo: € 41.000,00 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572  
TEL. 0933/31549 – 339/2253675 
VENDESI TERRENO agricolo in via Luigi 
Einaudi, 10.700 mq, con indice di edifica-
bilità del 0,03 mc/mq, con unità collaben-
te circa 200 mq, cat. F/2, con possibilità 
di costruire due unità immobiliari. Con pos-
sibilità di allaccio energia elettrica e acqua. 
Nelle vicinanze di scuole, supermercati e 
abitazioni limitrofe. Prezzo: € 79.000,00 
leggermente negoziabili, a Grammichele 
ALEXANDERCASA TEL. 0933/940572  
TEL. 0933/31549 – 339/2253675 
VENDESI TERRENO agricolo, mq 11569 in 
gran parte pianeggiante e parte collinare, 
attualmente incolto, panoramico, due pozzi 
d'acqua uno da ripulire. Ideale per la realiz-
zazione di villetta residenziale o qualcosa di 
turistico-ricettivo o per utilizzo agricolo, per 
chi ama la natura, la privacy e la vicinanza 
alla città, strada di accesso ampia e asfalta-
ta. Prezzo €uro 25.000,00 C.Da Valle Pozzo 
- Regalsemi, codice 767, sul nostro sito in-
ternet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it

LOCALI
VENDESI LOCALE commerciale in un pa-
lazzetto storico, piano terra di mq 56 calpe-
stabili, composto da unico vano oltre bagno 
e ripostiglio. Condizioni generali buone, pos-
sibilità di parcheggio nelle immediate vici-
nanze, Classe energetica  "G"  EPgl 36,941 
Kwh/mq annui. Prezzo €uro 45.000,00, Via 
San Giovanni Bosco, codice 753, sul nostro 
sito internet www.mondocasamd.com 
VENDESI LOCALE commerciale piano 
terra di mq 100 complessivi. Buone con-
dizioni generali, ampia porta-vetrina, im-
pianto elettrico a norme CEE, Classe 

energetica "G"  EPgl 350,00 Kwh/mq an-
nui. Prezzo €uro 600,00 mensili per la 
locazione, €uro 90.000,00 per la vendita, 
affitto a riscatto.  Viale  Principe  Umber-
to, codice 204 sul nostro sito internet 
www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it 
VENDESI LOCALE deposito o garage, 
piano terra, mq 43 con latezza massima 3 
mt, unico vano oltre bagno. Condizioni ge-
nerali buone, porta di accesso larga 2,10 
mt, Classe energetica esente. Prezzo €uro 
23.500,00, Vico Vitale, codice 750 sul no-
stro sito internet www.mondocasamd.com

MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it

GARAGE
VENDESI GARAGE di 50 mq circa al 
piano S1. Zona Fisicara, Via Antonio 
Barbara, € 30.000,00 
BONELLI IMMOBILIARE  
CELL. 320/7274257 
www.agenziaimmobiliarebonelli.it

ATTIVITA' 
COMMERCIALI

VENDESI AVVIATE ATTIVITÀ in zone 
commerciali ad ottimi prezzi. Contattaci per 
maggiori informazioni o vienici a trovare!  
MONDOCASA 
CELL.334 3673706 - MAIL 
mondocasamd@libero.it

APPARTAMENTI
AFFITTASI APPARTAMENTO, 3 vani 
più servizi, riscaldamento autonomo, no 
condominio, zona Stazione 
CELL. 338/5950082 
AFFITTASI MONOVANO, con cucina, 
servizi e posto auto a non residenti, 
anche brevi periodi 
CELL. 338/1222567 
AFFITTASI APPARTAMENTO, piano 
rialzato, composto da 3 camere, più servizi, 
terrazza, riscaldamento autonomo, no 
condominio, € 400,00, Villaggio Paradiso 
CELL. 338/5950082 
AFFITTASI APPARTAMENTO in 
condominio trifamiliare, piano terzo, 
composto da ingresso-disimpegno, 
soggiorno, due camere da letto, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio; balcone 
panoramico; terrazzo con cucina rustica 
al 4° piano. Buone finiture generali, 
arredata completa, termoautonomo a 
metano e climatizzatore, Classe 
energetica "F"  EPgl 132,62 Kwh/mq 
annui. Prezzo €uro 400,00 Via G. 
Caropreso, codice 764 sul nostro sito 
internet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it 
AFFITTASI INTERO STABILE su tre 
livelli, composto da tre monovani con 
servizi, balconi. Possibilità di locazione 
anche singolo appartamentino. Buone 
condizioni generali, arredata completa 
(no lavatrici), Classe energetica "F" EPgl 
132,62 Kwh/mq annui. Prezzo €uro 
300,00 ad appartamentino o scontato se 
l’intero. Via Alba  
MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it

LOCALI
AFFITTASI LOCALE commerciale, mq 
19, con 2 bagni e antibagno unico, 
soppalco pavimentato, Piazza Ex 
Matrice. Trattativa riservata, no agenzia 
CELL. 339/3953466

Affittasi Locale commerciale piano terra, 
attualmente suddiviso in cartongesso, due 
uffici, hall d'ingresso, archivio, due bagni, 
ampio magazzino. Buone condizioni generali, 
altezza massima 4 metri, ampia porta/vetri-
na oltre altra ampia vetrina, impianto elet-
trico norme CEE, Classe energetica "E"  EPgl 
31,90 Kwh/mq annui. Prezzo €uro 850,00 
mensili. Via Dante Alighieri, codice 749, altre 
interessanti proposte sul nostro sito internet  
www.mondocasamd.com CELL.334 3673706 
MAIL mondocasamd@libero.it

 
AFFITTASI LOCALE da adibire a 
commerciale/ufficio/magazzino/
laboratorio piano terra con porta vetrina e 
secondo accesso dal condominio, bagno 
con antibagno, impianto elettrico 
esistente. Buone condizioni generali, da 
sistemare in base all'utilizzo richiesto, 
altezza soffitti 3,70 mt, Classe energetica 
prevista "G" EPgl 371,29 Kwh/mq annui. 
Prezzo Euro 320,00 mensili. Via A. 
Manzoni, codice 742 sul nostro sito 
internet www.mondocasamd.com 
MONDOCASA 
CELL.334 3673706  
MAIL mondocasamd@libero.it

Affittasi Locale commerciale di 100 mq in 
via Dante Alighieri. L’immobile è composto 
da un unico ampio vano con bagno e anti-
bagno e due vetrine su strada. Via Dante 
Alighieri, trattativa riservata

VARIE

Vendo Tavolo In Marmo Vendo Tavolo In 
Marmo, altre interessanti proposte sul no-
stro sito internet  
www.mondocasamd.com
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Cultura & Eventi
  Tomasello Salvatore

In occasione del giorno di San 
Giuseppe l’Istituto Comprensivo 
Leonardo da Vinci ha realizzato 

nei vari plessi della scuola dell’in-
fanzia e primaria di Castel di Iudica 
e nelle frazioni di Giumarra e cin-
quegrani i tradizionali altari in onore 
del patriarca San Giuseppe, un’ini-
ziativa che si rinnova ogni anno ma 
quest’anno rientra all’interno del 
progetto “ Ponti  generazionali- ma-
estri antichi, comunità future” che 
mira non solo alla salvaguardia delle 
tradizioni locali ma anche a mette-
re insieme due generazioni diverse. 
I tradizionali altari di San Giuseppe 
sono stati allestiti come da tradizio-
ne con delle enormi tavolate a più 
ripiani coperti con delle lenzuola o 
tovaglie bianche ben ricamate ed il 
quadro di San Giuseppe al centro. 
Sull’altare era presente solo il pane a 
forma di “ cuddura” o con la faccia o 
gli attrezzi di falegname di San Giu-
seppe, le arance e la torta in quanto 
non era possibile consumare cibo per 
via delle norme sul consumo di ali-
menti. Dopo la benedizione dell’alta-
re, da parte del sacerdote padre Don 
Emanuele Alessi nel plesso centrale 
Guglielmo Marconi, è stato intonato 
da parte di un gruppo di persone an-
ziane e da alcune nonne più giovani il 
tradizionale Rosario di San Giuseppe 
in dialetto locale e successivamente 
a tutti in bambini è stato donata una 
cuddura di pane ed un arancia.  An-
cora oggi questa tradizione a Castel 
di Iudica avviene all’interno delle fa-
miglie che per esprimere una grazia 
o esaudire una richiesta promettono 
al santo di realizzare queste tavola-
te invitando dei  bambini chiamati “ 

virgineddi” di età compresa dai 6 ai 
10 anni a presenziare a questa tavo-
lata dove i bambini devono arrivare a 
digiuno e consumare le varie pietan-
ze che gli vengono servite che sono la 
pasta con i ceci, la ricotta o il macco 
di fave, le fritture di verdure, dolci e 
frutta mentre non è presente la car-
ne. Alla fine della tavolata, dove qua-
si sempre c’è un bambino che porta il 
nome di Giuseppe, la devota omaggia 
i bambini con le cuddure di pane, le 
arance ed un finocchio oppure si re-
galano anche dei soldi ma questo in 
base alla promessa fatta dalla devota, 
chi porta il nome del santo riceve il 
pane a forma di bastone. Il momento 
dell’altare è arricchito dall’intona-
zione di preghiere e del Rosario di 
San Giuseppe questo prima di ini-
ziare il pranzo dopo la benedizione 
del parroco. L’insegnante Giusy Ba-
silotta che ha curato quest’iniziati-
va ha dichiarato: “ Questo progetto 
ha riacceso nei nostri cuori quella 
nostalgia di genuinità e la voglia di 
rivivere momenti sinceri. Ringrazio 
la dirigente scolastica Anna Rita Bo-
naccorso per aver creduto fortemen-
te in questo progetto, i rappresen-
tanti di classe di ogni ordine e grado 
per la collaborazione preziosa ed alle 
nonne e bisnonne che con grande 
saggezza e dedizione hanno raccon-
tato in maniera specifica la tradi-
zione degli altari ed hanno intonato 
e tramandato il tradizionale Rosario 
di San Giuseppe in dialetto locale. Il 
progetto continuerà con altre ini-
ziative che mirano alla salvaguardia 
delle tradizioni religiose ed enoga-
stronomiche e della storia locale di 
Castel di Iudica.� ■

CASTEL DI IUDICA – Allestiti i tradizionali altari in occasione della festa

Atto d’omaggio per S. Giuseppe
  Giovanni Petriglieri

Si sono svolti nella settimana 
che va dal 15 al 19 Marzo i fe-
steggiamenti in onore del San-

to Patrono   San Giuseppe. Il giorno 
18 alle ore 18,00 la Santa Messa So-
lenne, presieduta di Mons. Michele 
Pennisi, Vescovo emerito di Morrea-
le, alla presenza delle autorità civili e 
militari, con l’accensione  della lam-
pada votiva a San Giuseppe da parte 
del sindaco Giovanni Spata, che rap-
presenta l’atto di affidamento della 
città a San Giuseppe. Alle 19,30 l’af-
facciata  del Simulacro di San Giu-
seppe e la benedizione  del grande 
altare realizzato  davanti alla Chiesa 
da tutta la Comunità e poi la “Cena di 
San Giuseppe”. La “Cena di San Giu-
seppe” è la vendita all’asta dei doni 
(dolci e prodotti agricoli) offerte dai 
fedeli il cui ricavato va alla Chiesa, 
mentre ai tempi era l’offerta di  pie-
tanze (e prodotti)  ai poveri da parte 
di una o più famiglie che facevano 
voto al Santo, per grazia ricevuta. Il 
giorno 19 alle ore 16,30 la Santa Mes-
sa, presieduta dal parroco Don Lu-
cio Gatto  e la benedizione dei papà, 
mentre durante l’omelia ha eviden-
ziato la figura di San Giuseppe, che è 
anche protettore dei lavoratori. Alle 
ore 17,30 dopo la solenne uscita del 

Simulacro del Patrono, tra il suo-
no delle campane, i fuochi d’artifi-
cio e il suono della banda musicale, 
si è svolta  la processione  per le vie 
della città. Alle ore 20, 00 il Simu-
lacro del Patrono ha fatto l’ingresso 
a Piazza San Giuseppe per il rientro 
in Chiesa e la benedizione conclusi-
va. Alle ore 21,30, a conclusione della  
festa,  spettacolo di fuochi d’artificio 
in onore di San  Giuseppe in Piazza 
Concordia.� ■

MAZZARRONE – Conclusi i festeggiamenti in onore del Santo

“Affidamento per devozione”

  Franco Razza

Dopo una vita dedicata alla pa-
rola scritta per conto terzi, il 
Professor Franco D’Urbino 

annuncia l’uscita del suo primo vo-
lume tascabile, un’opera che segna 
un passaggio fondamentale dal ruolo 
di divulgatore a quello di testimone 
della propria storia. Il volume Echi 
del Tempo, inserito nella Collana di 
Studi Calatini, nasce da un’esorta-
zione familiare che si è trasformata 
in una missione culturale. L’opera si 
articola come un viaggio attraverso 
frammenti autentici di vita, esplo-
rando il delicato equilibrio tra le scel-
te individuali e la “ventura” del caso. 
Il tema centrale è la riconversione 
tra il dare e il ricevere, un concetto 
che il Professore Franco D’Urbino 
ha maturato in oltre sessant’anni di 
attività intellettuale e che oggi mette 
a disposizione del lettore come stru-
mento di riflessione universale. Il 
testo trascende il dato personale per 
farsi riflessione filosofica sulla for-

mazione dell’individuo: “È nel pas-
saggio tra il formare e l’essere infor-
mati che risiede la vera essenza della 
nostra crescita”.� ■

CALTAGIRONE – Primo volume (tascabile) del prof. D’Urbino

Mission dagli “Echi del tempo”

dalla prima pagina
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  Franco Razza

La scuola non è solo il luogo dell'ap-
prendimento didattico, ma un 
presidio fondamentale di crescita 

civile. Lo ha dimostrato l’Istituto Com-
prensivo “Salvo Basso” di Scordia, te-
atro di un’iniziativa di solidarietà che 
ha unito istituzioni, mondo scolastico e 
associazionismo in un abbraccio corale 
verso le fasce più fragili della comunità. 
Protagonisti assoluti sono stati gli alun-
ni della classe 2ªB della secondaria, che 
insieme al professor Philip Drury, mem-
bro del Kiwanis, hanno partecipato alla 
consegna delle uova di Pasqua destinate 
ai bambini meno fortunati della città. 
L’associazione Kiwanis ha promosso la 
donazione, ma è stata la sinergia con il 
Comune a renderla operativa: le uova sa-
ranno infatti distribuite dai Servizi Sociali 
secondo criteri di priorità. Alla cerimonia 
hanno preso parte l’Assessore alla Pub-
blica Istruzione Valentina Tringali e il Di-

rigente Ennio Cristaudio, la cui presenza 
ha ribadito il ruolo della scuola come 
cuore pulsante della cittadinanza attiva. 
"Questa iniziativa unisce educazione e 
solidarietà", ha dichiarato l’Assessore 
Tringali, sottolineando l'importanza di 
trasmettere ai giovani valori come l'em-
patia e la condivisione. Il momento più 
emozionante è stato la presentazione de 
“l’uovo dei pensieri”, un lavoro creativo 
realizzato dagli studenti per accompa-
gnare il dono con messaggi di speranza. 
Un plauso va alla Dirigente scolastica, 
Prof.ssa Valeria Maria Bombace, e al Ki-
wanis per aver trasformato un semplice 
gesto pasquale in un percorso virtuoso di 
inclusione. Quando scuola e istituzioni 
collaborano, il risultato è una lezione di 
vita che i ragazzi non dimenticheranno, 
imparando che il vero valore di una co-
munità si misura dall'attenzione verso 
chi ha più bisogno.� ■

SCORDIA – Consegnate uova pasquali ai bimbi meno fortunati

La scuola per la crescita civile

  Concetta Romano

La cultura è tornata protagonista 
a Scordia con una serata dedicata 
alla magia del palcoscenico e alla 

sua evoluzione millenaria. Si è svolto, 
presso i locali della Biblioteca Comu-
nale, l’atteso evento dal titolo “A TEA-
TRO… tutto bene! Il teatro nel tempo”, 
un’iniziativa promossa dall’associazio-
ne “Le Arti” con il patrocinio del Co-
mune. La straordinaria partecipazione 
di pubblico, che ha gremito la sala in 
ogni ordine di posto, ha confermato 
quanto la comunità locale sia legata alle 
proprie radici artistiche e desiderosa 
di approfondire i linguaggi del sape-
re. L’incontro si è configurato come un 
vero e proprio viaggio nella storia del 
teatro, guidando gli spettatori attra-
verso le tappe fondamentali che questa 
forma d’arte ha attraversato nel corso 
dei secoli: dalle origini classiche fino alle 
sperimentazioni contemporanee. A fare 
gli onori di casa è stata l’Assessore alle 
Attività Culturali, la Dott.ssa Jessica Gu-
lizia, che in apertura ha ribadito il valore 
sociale del teatro, definendolo un luogo 
privilegiato di scambio per storie, emo-
zioni ed esperienze umane, indispen-

sabile per la coesione di una comunità. 
Il programma della serata è entrato nel 
vivo con l’introduzione del Presidente 
dell’associazione “Le Arti”, il Sig. Car-
lo Piraneo, che ha lasciato poi la parola 
a un parterre di relatori d’eccezione. I 
contributi della Prof.ssa Mariolina Man-
cuso, della Prof.ssa Fortuna Scavo, della 
Prof.ssa Mariella Centamore, del Dott. 
Rocco Ministeri e dell’Avv. Nicola Plata-
nia hanno offerto una panoramica im-
peccabile e approfondita, arricchendo il 
bagaglio di conoscenze dei presenti con 
aneddoti e analisi tecniche di alto pro-
filo. Un ringraziamento speciale è stato 
rivolto anche all’Avv. Stefano Tavolo, a 
Concetta Ministeri e alla Dott.ssa Ca-
milla Pillirone per il prezioso supporto 
e il contributo alla riuscita della manife-
stazione. Quella di ieri è stata, in defini-
tiva, una serata intrisa di arte e bellezza, 
capace di dimostrare ancora una volta 
come la cultura sia lo strumento più po-
tente per la crescita collettiva e civile di 
un territorio. Scordia si conferma così 
un centro pulsante di iniziative che san-
no coniugare con eleganza la memoria 
storica e la passione per il futuro.� ■

SCORDIA – Aggregazione e cultura tornano in primo piano

“A teatro? Ora va tutto bene”

  Maurizio Bonincontro

C’è un momento preciso in cui 
il tempo, a San Cono, smette 
di scorrere secondo le lancet-

te della modernità e torna a batte-
re il ritmo lento della devozione e 
della terra. È la Settimana Santa,un 
intreccio indissolubile di fede 
profonda,folk colore e memorie ga-
stronomiche che trasforma il piccolo 
comune del calatino in un palcosce-
nico a cielo aperto.
Se la Pasqua è gioia,il suo preludio è un 
dolore cantato che squarcia il silenzio 
del Venerdì Santo. A San Cono, la Pas-
sione di Cristo non è solo una proces-
sione, ma un’esperienza acustica che 
tocca le corde più intime dell’anima 
grazie ai "Lamenti".
Questi antichi canti polifonici, tra-
mandati oralmente di generazione in 
generazione, vedono gruppi di uomi-
ni e donne intonare strofe cariche di 
pathos davanti ai simulacri del Cristo 
Morto e dell'Addolorata. Non è solo 
musica: è un lamento arcaico, qua-
si viscerale, che richiama le antiche 
nenie funebri mediterranee. Le voci 
si intrecciano in armonie dissonanti 
che sembrano provenire da un altro 
secolo,regalando ai presenti un senso 
di comunità e di sacro rispetto che ra-
ramente si trova altrove.
Ma la Pasqua a San Cono non risiede 
solo nello spirito;passa,inevitabilme
nte,per le mani laboriose delle donne 
del paese che portano in tavola la tra-
dizione culinaria più iconica: i biscotti 
con l'uovo sodo chiamati "palum-
meddi cu l’ovu".
Questi dolci non sono semplici pro-

dotti da forno, ma veri e propri sim-
boli di rinascita. Intrecciati con ma-
estria, assumono spesso sembianze 
di panieri, colombe o cuori. L’uovo 
sodo,incastonato al centro e ferma-
to da croci di pasta,rappresenta la 
vita che ricomincia,la tomba vuota e 
la Resurrezione. Una frolla compat-
ta e profumata, spesso decorata con 
la "diavolina" (le codette di zucchero 
colorate), che riporta ogni sanconese 
ai ricordi dell’infanzia e alle colazioni 
della domenica di festa.Tra il profumo 
dei forni accesi el'eco dei lamenti che 
rimbombano tra i vicoli,la comunità 
si ritrova unita,celebrando un rito che 
è,allo stesso tempo, sacrificio e spe-
ranza.
San Cono in questi giorni non assiste 
solo a una funzione religiosa, ma en-
tra in contatto con l'identità più pura 
della Sicilia interna,dove la Pasqua 
ha ancora il sapore del pane e il suo-
no di una preghiera cantata.� ■

SAN CONO – La Settimana Santa crocevia locale di fede e riti inviolabili

Squarci di Palestina a cielo aperto

  Giovanni Petriglieri

La sera della domenica delle Palme   è 
andata in scena, alla villa comunale 
“Filippo Maria Quinci”, la rappre-

sentazione della passione di Cristo (VI 
edizione della Passio Christi Passio Ho-
minis 2026), organizzata dalle tre Par-
rocchie , con   un centinaio di personaggi 
coinvolti: un cast di attori, sceneggiatori, 
danzatrici, un coro di voci soliste angeli-
che (del coro interparrocchiale E’ Sinafè) 
e musiche realizzate e dirette per l’occa-
sione dalla bravissima maestra Antonel-
la Mazza, la voce soave  di Nancy Bruna 
Accordino,la parte  tecnica di Roberto Pe-
trarca. La rappresentazione si è conclusa 
sull’altura della villa  con la Crocifissione 

del Cristo, impersonato dal bravissimo 
Vincenzo Battaglia. Una rappresentazio-
ne vivente che va sicuramente promossa 
e incentivata, perché ha regalato grandi 
emozioni. Il  merito principale e i compli-
menti vanno al parroco Padre Lucio Gatto 
che riesce a coinvolgere e motivare il nu-
meroso e qualificato cast di partecipanti. 
“ Ringrazio l’Amministrazione comuna-
le per  la disponibilità dei locali comunali 
nonché le tre parrocchie– ha dichiarato 
Padre Lucio – e un grazie di cuore a tutti 
e sono felice di condividere con tutti voi 
tante emozioni bellissime come questa, 
che hanno reso ogni singolo momento 
unico”.� ■

MAZZARRONE – Alla villa comunale la rappresentazione del giorno del dolore

Cast di attori per la fiction di Cristo
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  Concetta Romano

L’integrazione non è un concetto 
astratto, ma un percorso fatto 
di gesti concreti, condivisione 

e cura del bene comune. È questo il 
principio ispiratore che ha dato vita a 
"Il Verde Solidale", il nuovo progetto 
promosso dalle strutture SAI (Sistema 
Accoglienza Integrazione) di San Mi-
chele di Ganzaria, con il fondamen-
tale patrocinio e supporto dell’Asses-
sorato ai Servizi Sociali. L’iniziativa, 
che ha ufficialmente preso il via con 
una partecipata giornata ecologi-
ca, punta a coinvolgere attivamente 
gli ospiti dei centri di accoglienza in 
attività di manutenzione, pulizia e 
valorizzazione degli spazi pubblici. 
L'obiettivo primario è duplice: da un 
lato, sensibilizzare i ragazzi ospitati 
nelle strutture al rispetto della natura 
e del decoro del paese che li accoglie; 
dall'altro, offrire loro uno strumento 
pratico per sentirsi parte integrante 
del tessuto sociale e culturale locale. 
La giornata trascorsa tra i viali e le 
piazze del Comune non è stata sol-
tanto un’operazione di giardinaggio 
o rimozione di rifiuti, ma una vera e 
propria lezione di civiltà. Vedere gli 
ospiti del SAI lavorare fianco a fianco 
con gli operatori per restituire decoro 
agli angoli della città ha trasforma-

to il lavoro manuale in un linguaggio 
universale di appartenenza. Come 
sottolineato dall'Amministrazione, 
il progetto rappresenta un’occasio-
ne preziosa per abbattere barriere e 
pregiudizi, dimostrando che la tutela 
dell'ambiente è una responsabilità 
che non conosce confini. Il Sindaco di 
San Michele di Ganzaria, Danilo Pa-
rasole, ha espresso il suo personale 
ringraziamento a tutti i protagonisti 
di questo esordio: "Il Verde Solidale 
è una scommessa vinta sulla parte-
cipazione civica. Un grazie di cuore 
va all'Assessore Concetta Anzalone 
per la sensibilità dimostrata, ai co-
ordinatori delle strutture per la ge-
stione logistica e, soprattutto, a tutti 
gli ospiti dei centri SAI per l'impegno 
profuso e l'entusiasmo contagioso". 
Questa è stata però solo la prima tap-
pa di un cronoprogramma più ampio: 
il progetto prevede infatti un calen-
dario di appuntamenti regolari che 
toccheranno diverse zone del cen-
tro abitato e della periferia. L'idea è 
quella di rendere la cura del verde un 
appuntamento fisso, consolidando 
un modello di accoglienza che sappia 
trasformarsi in risorsa tangibile per 
tutta la cittadinanza di San Michele di 
Ganzaria.� ■

 SAN MICHELE DI GANZARIA – Azioni di condivisione sociale

La “rete” del verde solidale
  Riccardo Limoli

Ramacca si prepara alla Sagra 
del Carciofo 2026: un ritorno 
tra gusto e tradizione L’attesa 

è finita: Ramacca è in fermento, e la 
macchina organizzativa della Sagra 
del Carciofo 2026 è ufficialmente 
partita. La storica festa, ormai sim-
bolo della città e vetrina del territo-
rio siciliano, tornerà ad animare le 
strade con gusto, musica e tradizione 
nei weekend del 10-11-12 e 17-18-19 
aprile 2026. “La Sagra del Carciofo 
non è solo una festa, ma un’occa-
sione per valorizzare la nostra terra 
e la passione dei nostri agricoltori,” 
dichiara il Sindaco Rosario Gravina, 
sottolineando come l’evento sia “un 
patrimonio culturale ed economico 
che ci rende famosi ben oltre i confi-
ni della Sicilia.” Ogni anno Ramacca 
celebra il carciofo, eccellenza agri-
cola locale, con degustazioni, labo-
ratori, mostre e mercati. Gli stand 
gastronomici proporranno ricette 
tradizionali e innovative, mentre il 
programma culturale e musicale ac-
compagnerà residenti e turisti in un 
percorso di scoperta dei sapori e delle 

tradizioni locali. “Abbiamo lavora-
to per creare un calendario di eventi 
che unisca intrattenimento e cultu-
ra,” spiega l’Assessore allo spettaco-
lo Salvatore Barcellona, anticipando 
spettacoli e concerti che animeranno 
le serate della sagra. Non manche-
ranno iniziative dedicate all’agri-
coltura e alla sostenibilità, con mo-
menti di incontro tra produttori e 
appassionati. “Il nostro obiettivo è 
promuovere il carciofo come amba-
sciatore del territorio e sostenere chi 
con passione lavora la nostra terra,” 
aggiunge l’Assessore all’Agricoltura 
Alessio Nicodemo, evidenziando il 
legame profondo tra comunità e pro-
duzione locale. La Sagra del Carciofo 
è molto più di un evento gastrono-
mico: è un’occasione per scoprire 
Ramacca, le sue tradizioni e la sua 
eccellenza agricola, celebrando una 
festa che unisce generazioni e attrae 
visitatori da tutta Italia.  Segnate le 
date: 10-11-12 e 17-18-19 aprile 2026. 
Preparatevi a vivere tre giorni di gu-
sto, musica e convivialità nel cuore 
della Sicilia. Ramacca vi aspetta!� ■

RAMACCA – Tutto pronto per l’avvio della tradizionale sagra locale

Sua “eccellenza” il carciofo

  Salvo Cona

IL Parco Letterario® Giovanni Ver-
ga e Luigi Capuana – "I luoghi del 
Verismo a Vizzini, Mineo e Licodia 

Eubea", progetto culturale che intende 
valorizzare, in chiave unitaria e istitu-
zionale, i territori legati alla vita e all'o-
pera dei due grandi autori del Verismo 
italiano, è stato presentato nell’aula 
consiliare del Comune di Vizzini.
L'Associazione Centro Studi C.E.S.T.A., 
in qualità di ente gestore del Parco Let-
terario® Giovanni Verga e Luigi Ca-
puana, ha promosso l'iniziativa qua-
le momento conclusivo del progetto 
propedeutico Verso "Il Parco Letterario 
del Verismo", avviato con l'obiettivo 
di strutturare un percorso condiviso di 
riconoscimento, valorizzazione e pro-
mozione dei luoghi verghiani e capua-
niani presenti nei Comuni di Vizzini, 
Mineo e Licodia Eubea.
L'evento si colloca all'interno del per-

corso istituzionale avviato dalla Re-
gione Siciliana con D.D.G. n. 1159 del 6 
marzo 2025, che ha riconosciuto il Co-
mune di Vizzini quale ente beneficiario 
del contributo straordinario previsto 
dall'art. 7, comma 3, della Legge Regio-
nale 30 gennaio 2025, n. 3, finalizzato 
alla realizzazione del Parco Letterario 
del Verismo nei Comuni di Vizzini, Mi-
neo e Licodia Eubea.
Il Parco Letterario® Giovanni Verga e 
Luigi Capuana si configura come stru-
mento stabile di tutela, valorizzazione e 
narrazione dei luoghi del Verismo, fon-
dato sulla collaborazione tra istituzio-
ni, comunità locali, mondo accademico 
e rete nazionale dei Parchi Letterari®, 
con l'obiettivo di rafforzare l'identità 
culturale dei territori e restituire cen-
tralità a un patrimonio letterario di ri-
levanza nazionale e internazionale.
Nel corso della presentazione è sta-

VIZZINI / MINEO / LICODIA – Incontro e confronto a cura del Centro Studi Cesta

Progetto ok sulle strade del Verismo
to mostrato in anteprima il videoclip 
promozionale ufficiale e il sito web del 
Parco Letterario®, strumenti centrali 
per la comunicazione istituzionale, la 
fruizione culturale e la costruzione di 
una rete di itinerari letterari, educativi 
e turistico-culturali coerenti con l'i-
dentità verista dei territori coinvolti.
I lavori sono stati aperti da Pietro La 
Rocca (Centro Studi C.E.S.T.A.) e da 
Fabiola Di Benedetto (Assessore ai Beni 
e alle Attività Culturali del Comune di 
Vizzini). Erano stati invitati a parteci-
pare il Sindaco del Comune di Vizzini 
(Salvatore Ferraro), il Sindaco del Co-
mune di Mineo (Giuseppe Mistretta), 
il Sindaco del Comune di Licodia Eubea 
(Santo Randone), il Presidente del Cen-

tro Studi C.E.S.T.A. (Marisa Casemi), 
nonché il parlamentare regionale e già 
assessore agli Enti locali della Regione 
Siciliana, on. Andrea Messina, il Presi-
dente dei Parchi Letterari Italiani, Sta-
nislao de Marsanich, l’attore e testimo-
nial del Parco Letterario®, Domenico 
Centamore, e poi ancora Gianni Petino 
e Giuseppe Biazzo, rispettivamente 
Professore e Ricercatore dell'Università 
degli Studi di Catania. Sono intervenuti 
anche Francesco Pignataro, Presidente 
dell'I.T.S. "Steve Jobs", e Paolo Ragusa, 
Presidente Nazionale ANCOS UNCI. In-
fine hanno dato il loro contributo Carla 
Verga, discendente di Giovanni Verga, 
e Carlo Capuana, discendente di Luigi 
Capuana.� ■

dalla prima pagina
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  Concetta Romano

Caltagirone ha risposto con forza 
e partecipazione alla Giornata 
Mondiale della Consapevolezza 

sull'Autismo, celebrata ieri in tutto 
il mondo per accendere i riflettori su 
una condizione che riguarda milioni 
di persone. Il cuore degli eventi cit-
tadini è stata la splendida cornice di 
Villa Patti, dove è stata inaugurata la 
mostra "Geografie possibili, le busso-
le dei talenti". L’esposizione rappre-
senta la tappa fondamentale del pro-
getto "In Viaggio con KaltaBronte", 
un’iniziativa finanziata dalla Regione 
Siciliana e curata con dedizione dalle 
cooperative Namasté e San France-
sco, in stretta sinergia con i Comuni 
del territorio. La mostra, che resterà 
aperta al pubblico fino al 31 maggio, 
non è una semplice rassegna arti-
stica: raccoglie le opere di 35 ragazzi 
con disturbo dello spettro autistico. 
Attraverso il linguaggio visivo, i gio-
vani partecipanti hanno intrapreso 
un percorso di crescita volto a svi-
luppare autonomie personali e ca-
pacità cognitive, dimostrando che il 
talento può superare le barriere della 
comunicazione verbale. All'inaugu-
razione è intervenuta l’assessora al 
Welfare, Marilena Samperi, la quale, 
d’intesa con il sindaco Fabio Roccuz-
zo, ha voluto rimarcare l’importanza 
dell’evento: "Sottolineiamo il gran-
de valore sociale del progetto e delle 
attività che ne scaturiscono, capaci di 
trasformare l'inclusione da concetto 

astratto a realtà quotidiana". La Gior-
nata Mondiale della Consapevolezza 
sull'Autismo (World Autism Aware-
ness Day) non è una scelta casuale. 
Fu istituita nel 2007 dall'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite e si ce-
lebra ogni 2 aprile con l'obiettivo di 
migliorare la qualità della vita delle 
persone autistiche, garantendo loro 
pari opportunità. In un mondo spesso 
troppo veloce e rumoroso, iniziative 
come quella di Caltagirone servono a 
ricordare che la neurodiversità è una 
ricchezza. "Geografie possibili" invita 
proprio a questo: cambiare prospetti-
va e lasciarsi guidare dalle "bussole" 
di chi vede il mondo con occhi diversi, 
ma non per questo meno lucidi o cre-
ativi.� ■

CALTAGIRONE – Riflettori puntati sull’autismo e sui bisogni dei diversamente abili

Il linguaggio visivo per la crescita
  Franco Razza

Raddusa si è trasformata in un 
suggestivo palcoscenico a cie-
lo aperto, dove fede, tradizio-

ne e cultura si sono intrecciate in un 
evento che ha coinvolto profonda-
mente l’intera cittadinanza. La rap-
presentazione della Passione di Cri-
sto, promossa dall’Amministrazione 
Comunale, ha riportato al centro i 
valori più autentici dell’identità cri-
stiana, trasformando le vie del borgo 
in una piccola Gerusalemme. Al ter-
mine della manifestazione, il Sinda-
co, dott. Giuseppe Marino, ha volu-
to esprimere un sentito e profondo 
ringraziamento a quanti hanno reso 
possibile questo successo, sottoline-
ando come l’evento sia stato il frutto 
di un’instancabile dedizione collet-
tiva. In particolare, il primo cittadi-
no ha rivolto un plauso alla maestra 
Patrizia Virzì, per il prezioso e minu-
zioso contributo organizzativo for-
nito, estendendo il riconoscimento 
al marito Alfredo La Mastra e a tutti 
i volontari che hanno lavorato dietro 
le quinte. Un ringraziamento isti-
tuzionale è stato rivolto dal Sindaco 

anche alla sua squadra di governo e 
al Consiglio Comunale. Marino ha lo-
dato il lavoro degli assessori promo-
tori, Filippo Sberna e Vanessa Piazza, 
insieme alla vicepresidente del Con-
siglio Nuccia Macaluso. Un richiamo 
specifico è andato all'assessore Fina 
Schilirò per l'importante supporto 
nelle complesse fasi teatrali e all'as-
sessore Nuccio Moschetti, che ha 
garantito la cornice ideale all'even-
to curando il decoro urbano e il ver-
de pubblico. L'iniziativa, sostenuta 
anche dall'Assessorato regionale ai 
Beni Culturali, ha visto la partecipa-
zione di oltre cento figuranti. Stra-
ordinarie le interpretazioni di Mattia 
Scuderi (Gesù) e Carlo Ciurca (Ponzio 
Pilato), che insieme alla cura certo-
sina di scenografie e costumi, hanno 
reso la processione verso il Calvario 
un momento di altissima commo-
zione. "La cultura — ha concluso il 
Sindaco — quando nasce dalla par-
tecipazione della comunità, diventa 
espressione viva di un'identità con-
divisa da trasmettere alle nuove ge-
nerazioni".� ■

RADDUSA – Gli eventi religiosi e le sacre rappresentazioni per il Triduo pasquale

La Passione come atto di Cristianità

  Salvatore Sanfilippo

Il prossimo 18 aprile, la città di 
Grammichele si prepara a rivive-
re uno dei momenti più signifi-

cativi della sua storia: la fondazione 
avvenuta nel 1693, in seguito al de-
vastante terremoto che colpì la Si-
cilia orientale. Un evento che segnò 
profondamente il territorio e che 
diede origine alla nascita di un nuovo 
centro urbano, progettato secondo 
un impianto esagonale unico nel suo 
genere. Per celebrare questa impor-
tante ricorrenza, l’amministrazione 
comunale ha organizzato una sug-
gestiva rievocazione storica che ve-
drà protagonisti cittadini, figuranti 
in costume d’epoca e appassionati 
di storia locale, con la partecipazio-
ne attiva delle associazioni teatrali 
del territorio, che contribuiranno a 
rendere ancora più coinvolgente e 
autentica la messa in scena. A curare 
la regia dell’evento sarà il professo-
re Giuseppe Palermo, già noto per 
il suo impegno nella valorizzazione 
del patrimonio culturale e nella di-
vulgazione della storia siciliana. La 
rievocazione ripercorrerà le fasi del-
la fondazione della città, voluta dal 
principe Carlo Maria Carafa Branci-
forti, con scene che ricostruiranno 

il trasferimento degli abitanti dal 
vecchio centro distrutto alla nuova 
Grammichele. Particolare attenzione 
sarà dedicata agli aspetti architet-
tonici e sociali che caratterizzarono 
la nascita della città, simbolo di ri-
nascita e resilienza dopo la trage-
dia. L’evento rappresenta non solo 
un’occasione per ricordare il passato, 
ma anche un momento di aggrega-
zione e identità per la comunità loca-
le. Turisti e visitatori saranno accolti 
in un’atmosfera d’altri tempi, tra 
musiche, costumi e scenografie che 
faranno rivivere il Seicento siciliano. 
Con questa iniziativa, Grammichele 
rinnova il legame con le proprie radi-
ci storiche, trasformando la memoria 
in un’esperienza viva e condivisa.� ■

GRAMMICHELE – La comunità locale si appresta a rievocare i fatti del 1693

Alla riscoperta della gloria passata
  Giovanna Regalbuto

Il cuore agrumicolo della Sicilia si pre-
para a vestirsi a festa. Palagonia an-
nuncia ufficialmente l’edizione 2026 

dell’AranciaFest, la manifestazione che 
celebra l’Arancia Rossa non solo come 
eccellenza gastronomica, ma come vero 
e proprio pilastro identitario e simbolo 
della tradizione agricola del territorio. 
L’iniziativa nasce con un obiettivo ambi-
zioso: trasformare la sagra tradizionale in 
una vetrina strategica per l’intera filiera. 
Il progetto punta a valorizzare il prodotto 
fresco e i suoi trasformati, promuovendo 
contestualmente le imprese, i servizi lo-
gistici e le innovazioni tecnologiche che 
rendono il comprensorio di Palagonia un 
punto di riferimento internazionale per 
l’agrumicoltura. L’AranciaFest 2026 non 
sarà solo un momento di partecipazione 
pubblica e folklore, ma un’importante 
occasione di qualificazione professiona-
le. L’evento mira a far dialogare aziende 
agricole, fornitori di packaging, esper-
ti di logistica e istituzioni, creando un 
ecosistema capace di generare nuove 
opportunità di sviluppo economico. In 
un mercato sempre più competitivo, la 
kermesse si pone come hub per l'inno-
vazione applicata all'agricoltura, sotto-
lineando l'importanza della tracciabilità 
e della sostenibilità. Per le imprese e gli 

operatori del settore che desiderano es-
sere protagonisti, l’amministrazione 
ha ufficialmente aperto le procedure di 
partecipazione. Gli spazi espositivi rap-
presentano un’occasione unica di visibi-
lità per le realtà che gravitano attorno al 
comparto agrumicolo. Partecipare all'A-
ranciaFest significa unirsi a un progetto 
di rilancio che va oltre i confini comunali. 
L’edizione 2026 promette di essere un 
catalizzatore di relazioni commerciali 
e istituzionali, consolidando il ruolo di 
Palagonia come guida nel settore e cu-
stode di un patrimonio agricolo che tutto 
il mondo invidia. L'appuntamento è fis-
sato: il territorio è pronto a mostrare la 
sua forza e il suo sapore unico. Nella foto 
l’assessore Francesco Favata.� ■

PALAGONIA – Momenti di degustazione tra gli stand, intrattenimenti e dibattiti

L’Arancia Fest “accende” il paese
dalla prima pagina dalla prima pagina



Inserzione Pubblicitaria |  27La Gazzetta del Calatino10 aprile 2026



28 |  Cultura & Eventi La Gazzetta del Calatino 10 aprile 2026

  Franco Razza

Nella solenne cornice della Sala 
Consiliare del Comune di Viz-
zini, si è tenuto un incontro 

di profondo spessore civile dedica-
to al dramma delle donne vittime di 
violenza. L’evento non è stato sol-
tanto un protocollo istituzionale, ma 
un autentico momento di ascolto, 
confronto e riflessione, finalizzato 
a cementare una comunità che sia 
sempre più consapevole e sentinella 
attiva di fronte alle fragilità sociali. A 
dare un contributo visivo ed emoti-
vo determinante è stata la Pro Loco 
di Vizzini, che ha espresso la propria 
solidarietà attraverso la mostra fo-
tografica dal titolo evocativo “Al tuo 
posto… con coraggio”. L’esposizio-
ne, nata da un’idea dell'associazio-
ne e tradotta in scatti dalla sensi-
bilità di Rossandra Pepe, ha saputo 
squarciare il velo dell’indifferenza. 
Il progetto ha visto i soci mettersi 
in gioco in prima persona: prestan-
do il proprio volto, hanno dato voce 
al dolore silenzioso di troppe donne, 
trasformando l’immagine in un po-
tente veicolo di empatia e responsa-
bilità collettiva. Un ringraziamento 

particolare è stato rivolto al Sinda-
co e all’Amministrazione comunale 
per l'accoglienza, con una menzione 
speciale per l’Assessore Giovanna 
Ramondetta, la quale ha concesso 
piena libertà creativa nella scelta 
della forma comunicativa. Il succes-
so dell'allestimento, curato con il 
prezioso supporto tecnico di Michel 
Zuccalà, conferma come la lotta alla 
violenza di genere necessiti di un lin-
guaggio coraggioso. Vizzini risponde 
così: non solo con le parole, ma con 
la forza di uno sguardo che invita a 
non voltarsi mai dall'altra parte.� ■

VIZZINI – Convegno e mostra sulla violenza di genere

L’arte contro il silenzio
  Concetta Romano

La Sicilia riabbraccia uno dei suoi 
appuntamenti più iconici e lon-
gevi: la Festa dei Sapori e dei Sa-

peri, meglio conosciuta come la Sagra 
della Ricotta e dei Formaggi di Vizzini. 
Giunta alla sua 49ª edizione, la ker-
messe si svolgerà dal 24 al 26 aprile 
2026, trasformando il borgo catane-
se in una capitale della gastronomia e 
della cultura verghiana. Nata oltre cin-
quant’anni fa come momento di cele-
brazione per l’eccellente produzione 
lattiero-casearia locale, la sagra è cre-
sciuta esponenzialmente, diventando 
un punto di riferimento per decine di 
migliaia di visitatori provenienti da 
tutta l’isola e oltre. Se nelle prime edi-
zioni il centro era la maestria dei pastori 
vizzinesi nella lavorazione della ricotta 
fresca – un prodotto che oggi vanta 
una fama internazionale – la manife-
stazione è ora un mosaico complesso 
che unisce enogastronomia, folklore e 
arte. In risalto il forte legame con il ter-
ritorio attraverso l'immagine di Gio-
vanni Verga. Vizzini, terra natia dello 
scrittore e teatro naturale delle sue 
opere più famose, offrirà quest'anno 

un programma particolarmente ricco: 
dalle degustazioni di ricotta e formaggi 
tipici preparati sul posto, alle manife-
stazioni folkloristiche con le sfilate di 
carretti siciliani e gruppi musicali. Un 
elemento distintivo di questa edizio-
ne sarà l’approfondimento culturale. 
Sono previste passeggiate letterarie nei 
luoghi verghiani e frammenti teatra-
li all'aperto, proprio laddove il Verga 
ambientò i suoi capolavori. I visitatori 
potranno così immergersi nelle atmo-
sfere del Verismo tra i vicoli del centro 
storico, rivivendo le vicende di Alfio 
e Turiddu tra i profumi del formaggio 
appena prodotto e i colori dell’arti-
gianato locale. Non mancheranno, 
infine, spettacoli di cabaret, concerti 
e mostre che animeranno le tre gior-
nate, confermando come la Sagra di 
Vizzini non sia solo una fiera del gu-
sto, ma un vero e proprio rito collet-
tivo che celebra l’identità siciliana. 
Un appuntamento imperdibile per 
chi vuole scoprire come la tradizione 
contadina possa dialogare con l'arte e 
la cultura in un’esperienza sensoriale 
a 360 gradi.� ■

VIZZINI – Tutto pronto per la 49ª edizione della sagra della ricotta e dei formaggi

In vetrina la gastronomia casearia
dalla prima pagina

  Salvatore Christian Parlacino

Un nuovo traguardo di eccellen-
za per la comunità raddusana. 
Il giovane Michele Marghero-

ne ha conseguito la laurea triennale in 
Economia e Management presso l’Uni-
versità degli Studi di Enna “Kore”, ot-
tenendo il massimo dei voti: 110 e lode. 
La proclamazione è avvenuta lo scorso 
18 marzo 2026, al termine di un per-
corso universitario intenso e ricco di 
impegno, culminato con la discussione 
della tesi in Economia Politica dal tito-
lo: “Oltre il vincolo del deficit: la Mo-
dern Monetary Theory a confronto con 
le politiche monetarie tradizionali”. 
Un lavoro di grande attualità, incen-
trato su uno dei temi più dibattuti nel 
panorama economico contempora-
neo: il ruolo del deficit pubblico. Mi-
chele ha scelto di analizzarlo attraver-
so la lente innovativa della Modern 
Monetary Theory, teoria promossa 
dall’economista Stephanie Kelton, 
mettendone in evidenza le differenze ri-
spetto alle politiche monetarie tradizio-
nali e i possibili limiti di queste ultime. 
“Il periodo finale è stato sicuramente 
il più difficile – racconta Michele – tra 
esami impegnativi, pressione e aspetta-
tive. Ma è stato anche il più formativo”. 
Parole che testimoniano la determina-
zione e la maturità di un giovane che ha 
saputo affrontare le sfide del percorso 
universitario con impegno e lucidità. 
Un ruolo importante, nella sua crescita, 
lo ha avuto anche Raddusa: “È il luogo da 
cui sono partito e che mi ha trasmesso 
valori fondamentali, tra cui la determi-
nazione”. Un legame forte con il proprio 

paese, che continua a rappresentare un 
punto di riferimento umano e identitario. 
Per il futuro, Michele ha le idee chiare: 
proseguire gli studi con una laurea ma-
gistrale e, parallelamente, intrapren-
dere un’esperienza di tirocinio per con-
solidare le competenze acquisite. Uno 
sguardo rivolto avanti, con la consape-
volezza che il percorso è appena iniziato. 
Non manca un messaggio rivolto ai 
giovani: “Non bisogna avere paura di 
mettersi in gioco. È importante sce-
gliere ciò che appassiona davvero e non 
scoraggiarsi davanti alle difficoltà”. 
A suggellare questo importante tra-
guardo, i festeggiamenti si sono svolti 
alla Fonte di Venere a Raddusa, insieme 
a familiari e amici, in un clima di gioia 
e condivisione.“Il traguardo raggiunto 
non è la fine, ma l’inizio di un nuovo per-
corso”: una frase che racchiude lo spirito 
con cui Michele Margherone guarda al 
futuro. Ancora una volta, Raddusa può 
dirsi orgogliosa di uno dei suoi gio-
vani talenti.� ■

RADDUSA – Traguardo accademico e laurea per un giovane in Economia e Management

“Esegesi” delle politiche monetarie

  Giovanna Regalbuto

Caltagirone si conferma capita-
le indiscussa della devozione 
in Sicilia. La Pasqua 2026 va in 

archivio come un’edizione memora-
bile, capace di fondere tradizione e 
mobilitazione popolare. Come sot-
tolineato dal sindaco Fabio Roccuzzo, 
gli eventi hanno offerto una "for-
te valenza emozionale", agendo da 
potente volano di richiamo turistico 
per la città della ceramica. Il sipario 
si è alzato con la Passione di Cristo, 
la rappresentazione vivente che ha 
trasformato la Scala di Santa Maria 
del Monte in un teatro a cielo aperto. 
Curata dall'associazione "La Scala" 
— regia di Giacomo Barletta e dire-
zione di Giovanni Canfailla — l’opera 
ha coinvolto sessanta figuranti in un 
evento di altissimo profilo artistico e 
spirituale. Il Venerdì Santo il clima è 
diventato solenne per la processione 
del Cristo Morto e dell'Addolorata. Il 
tradizionale corteo del Senato Civi-
co, accompagnato dalla banda "Lu-
igi Sturzo", ha attraversato il centro 
storico in un’atmosfera di profonda e 

corale devozione. Il culmine è giun-
to la Domenica di Pasqua con la ce-
lebre "Giunta". Gli occhi della folla 
sono rimasti incollati al San Pietro 
gigante: tre metri di cartapesta che, 
con il mantello al vento, ha cercato la 
Madonna per annunciarle la Resur-
rezione. All’incontro, il manto nero 
dell’Addolorata è caduto rivelando 
i colori della gioia, tra il suono delle 
campane e il grido "Viva Maria". Con 
la "Spartenza" finale in piazza Mar-
coni, Caltagirone riafferma l'identità 
di una comunità custode di un patri-
monio unico al mondo.� ■

CALTAGIRONE – I riti della Settimana Santa 2026

Pasqua tra fede e tradizioni
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Un viaggio letterario nel cuore della Sicil ia ,  nei  luoghi che
hanno ispirato i  capolavori del  Verismo .  Itinerari  culturali ,

eventi ,  archivi fotografici  e percorsi  tematici  dedicati  a Verga e
Capuana ,  nelle tre città che ne custodiscono la memoria.

S c a n s i o n a  i l  Q R  c o d e  e  o r g a n i z z a  l a  t u a  v i s i t a

«Il semplice fatto umano

farà pensare sempre.»

PREFAZIONE A L’AMANTE DI GRAMIGNA

GIOVANNI VERGA

«E questo appunto è il male:
il non avere più illusioni di

sorta, in politica, in arte, inogni cosa.»GLI “ISMI” CONTEMPORANEI 

LUIGI CAPUANA
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Sport
  Riccardo Limoli

Castel di Iudica, un derby che vale 
molto più di tre punti: vittoria, 
sacrificio e identità di un territorio 

Non è stata soltanto una vittoria nel derby 
cittadino tra ASD Castel di Iudica Calcio 
e Iudica Calcio. Il 2-0 maturato all’An-
gelina Arena di Raddusa rappresenta il 
simbolo di una stagione costruita con 
sacrificio, appartenenza e una straordi-
naria forza di volontà. Per la formazione 
guidata da mister Domenico Zuccarello, 
questo successo ha un valore che va ben 
oltre il risultato sportivo. È il premio a un 
progetto nato tra mille difficoltà, parti-
to praticamente da zero e costretto sin 
dall’inizio della stagione a fare i conti 
con l’impossibilità di utilizzare il proprio 
impianto sportivo. Una condizione che 
avrebbe potuto spegnere entusiasmo e 
ambizioni, ma che invece ha rafforzato 
il gruppo. Allenamenti serali tra Raddu-
sa e Catenanuova, continui spostamenti, 
sacrifici logistici e organizzativi: ostacoli 

affrontati con grande dignità da società, 
staff e calciatori, uniti dall’obiettivo di ri-
portare in campo una squadra capace di 
rappresentare l’intera comunità di Ca-
stel di Iudica. Nel derby, tutto questo si è 
visto chiaramente. La squadra ha impo-
sto il proprio gioco fin dai primi minuti, 
dominando il match con personalità, in-
tensità e grande organizzazione tattica. 
Decisiva la doppietta di Molinaro, autore 
delle due reti che hanno fatto esplodere 
la festa sugli spalti, davanti a una tribuna 
gremita e calorosa, autentico dodicesimo 
uomo in campo. Il successo nel derby as-
sume anche un forte significato per tutto 
il territorio del Calatino, confermando la 
crescita di un movimento calcistico che 
continua a esprimere passione, identi-
tà e partecipazione popolare. Più di una 
vittoria: è il racconto di una comunità che 
ha scelto di crederci, superando ostacoli 
e difficoltà, ritrovando nello sport il pro-
prio senso di appartenenza.� ■

CALCIO / 3ª CATEGORA – Al Castel di Iudica il derby con il Raddusa

Bianco-azzurri ancora sul “pezzo”
  Salvo Di Martino

Ci siamo quasi per il Qal’at Caltagirone 
la salvezza diretta non è più un sogno 
ma è una quasi realtà. Manca solo un 

punticino l’ultimo il più importante che va 
a chiudere una stagione brillante oltre le più 
rosee prospettive. Nella storia calcistica lo-
cale  non era mai accaduto che una squadra 
tutta composta da caltagironesi riuscisse 
a salvare una categoria come la Promo-
zione. In passato è successo che una volta 
il Caltagirone si è salvato in Promozione 
con la presidenza  Piccione all’epoca ma i 
calciatori la maggior parte provenivano da 
fuori provincia e qualcuno anche arrivato 
dalla Campania. Ecco perché è un traguar-
do storico per il Qal’at Caltagirone, proprio 
da qui l’invito domenica  19 aprile alle ore 
15:00 al pino Bongiorno  alla tifoseria nella 
penultima di campionato nonché ultima 
gara casalinga della compagine di Mister 
Giacomo Messina per conquistare proprio 
quel punto che ci permetterà di raggiun-
gere la salvezza diretta con una giornata di 
anticipo dalla fine del campionato. Ospite 
il Frigintini  città di Modica che è in lotta 
per disputare almeno il play out in casa e 
nello stesso tempo sperare ancora in una 

salvezza diretta che ormai sembra quasi 
impossibile. Sarà una sfida dove la posta 
in palio è troppo alta, una gara attesa in cui 
già è scattato il conto alla rovescia. Prima di 
questo big match della zona calda i bianco-
rossi domenica dodici andranno sul  neutro 
di Aragona per affrontare la corazzata vice 
capolista Akragas , qui i pronostici sono 
tutti a favore degli Agrigentini anche se nel 
calcio tutto può accadere, chissà anche per 
vie traverse potremmo già trovarci salvi, 
ma per scaramanzia rinviamo tutto alla 
gara del 19 contro la frazione della città della 
Contea. Per la cronaca i biancorossi hanno 
incamerato quattro punti nelle ultime due 
gare. Domenica ventidue in casa tre punti a 
tavolino nella gara contro il fanalino di coda  
Vigor Gela, la compagine gelese non si è 
presentata al Pino Bongiorno, squadra ge-
lese già retrocessa nel campionato di prima 
categoria. La domenica successiva ventino-
ve Marzo la compagine calatina ha recupe-
rato la gara a Sommatino pareggiando per 
una rete a uno. Gara che originariamente fu 
rinviata mal tempo . Punto pesante che ci 
ha permesso di arrivare a quota ventotto ad 
un punto dalla festa biancorossa.� ■

CALCIO / PROMOZIONE – Ulteriori conferme dai ragazzi del club biancorosso

Qal’At, è salvezza: “Annata positiva”

  Lucio Gambera

Si sono a Catania, in viale Felice 
Fontana 30, i campionati italiani 
di Bench Press (panca piana). Sul 

gradino più alto del podio è salito Sal-
vatore Caruso, che nella categoria kg 
88 ha complessivamente sollevato 150 
kg. Durante la stessa manifestazione 
si è distinto il fratello Luca Caruso (ca-
tegoria Kg 75) che ha sollevato 140 kg.  
A seguito dell'esito favorevole della 
competizione sportiva, entrambi hanno 
staccato il pass d'accesso alla prossima 
competizione internazionale, denomi-
nata "WRPF" (World Raw Power Lifting) 
e con il supporto della competente fede-
razione sportiva.
Originari di Militello in Val di Catania, 
i due atleti hanno ottenuto, durante le 
diverse fasi di preparazione, in pale-
stra, l'apporto dell'associazione "Lotta 
Olimpica Athena Sport Studio Fitness" 
del maestro e personal trainer Francesco 

Guzzone, che ha espresso «viva soddi-
sfazione per l'ultimo epilogo sportivo 
e per le prospettive sportive. La nostra 
disciplina – ha aggiunto il tecnico – ri-
chiede sacrifici costanti e perseveranza. 
Anche gli ultimi, lusinghieri risultati, 
confermano il successo e la vision del 
progetto sportivo dell’associazione».� ■

BENCH PRESS – Salvatore e Luca mietono altri successi in due distinte categorie

Sul podio tricolore i fratelli Caruso   Ivan Lo Greco

Entra nel vivo la fase decisiva della 
stagione per le formazioni calatine 
chiamate a un finale di campionato 

ricco di impegni cruciali tra ambizioni pla-
yoff e obiettivi già raggiunti.In Eccellenza, 
quando mancano appena tre giornate alla 
conclusione del torneo, riflettori punta-
ti sul Mazzarrone, atteso da uno snodo 
fondamentale della propria stagione. La 
formazione del presidente Giovanni Mo-
dica ospiterà la Messana in uno scontro 
diretto che può valere una fetta impor-
tante di stagione. Un’eventuale vittoria 
consentirebbe ai giallorossi di aumentare 
sensibilmente le possibilità di accesso ai 
playoff, rendendo ancora più entusia-
smante il finale di campionato.Situazione 
altrettanto interessante in Promozione, 
dove le due rappresentanti del territorio 
saranno impegnate lontano dalle mura 
amiche. La Gymnica Scordia, del direttore 
sportivo Gabriele Astorino, farà visita al 
Frigintini con l’obiettivo di blindare il ter-
zo posto in classifica. Un piazzamento che 
garantirebbe il vantaggio del campo nella 

semifinale playoff, elemento tutt’altro che 
secondario nella corsa alla promozione.
Trasferta di prestigio, invece, per il Qal’At, 
che sarà di scena sul campo dell’Akragas, 
seconda forza del campionato. Per la squa-
dra allenata da Giacomo Messina, tuttavia, 
la pressione è decisamente minore: al di 
là della puntigliosa aritmetica la salvezza 
diretta è già stata conquistata con anticipo, 
permettendo ai biancorossi di affrontare il 
finale di stagione con maggiore serenità, 
senza rinunciare a ben figurare.In Seconda 
Categoria, con la “matricola” Scordiense 
salva, è già tempo di playoff. Lo Sporting 
Eubea sarà protagonista della semifinale 
da disputare al "Matteo Agosta" di Vizzini 
contro l’Atletico Nissa. L’obiettivo è chia-
ro: conquistare l’accesso alla finale per la 
promozione in Prima Categoria, dove ad 
attendere ci sarà una tra Valguarnerese e 
Philbordon.Un finale di stagione, dunque, 
tutto da vivere per le squadre calatine, tra 
sogni di gloria e traguardi già centrati, con 
la speranza di regalare nuove soddisfazioni 
calcistiche al territorio.� ■

CALCIO / CALATINO – I club del comprensorio in linea con le aspettative iniziali

Verso i finali con più luci che ombre
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F e d e r a z i o n e E d i t o r i D i g i t a l i

  Riccardo Limoli

Ramacca, inaugurata la nuova sede 
del Milan Club “Paolo Maldini” Un 
sogno diventato realtà per i tifosi 

rossoneri di Ramacca: è stata inaugura-
ta la nuova sede del Milan Club “Paolo 
Maldini”, in via Giusti 83, con una par-
tecipazione straordinaria di soci e appas-
sionati. La serata ha unito passione spor-
tiva, amicizia e socialità, trasformando lo 
spazio in una vera casa dei cuori rossone-
ri. «Questa sede rappresenta molto più 
di un luogo fisico – ha dichiarato il pre-
sidente del club, Giuseppe Catanzaro –. 
È il frutto della passione, del lavoro e del 
sacrificio di tanti ragazzi del direttivo, ed 
è destinata a diventare un punto di rife-
rimento per tutti i tifosi del Milan di Ra-
macca. Vedere la comunità così entusia-
sta è stata un’emozione indescrivibile». 
Durante la serata, il club ha organizzato 
attività multimediali a cura di Riccardo 

Limoli, oltre a momenti conviviali con la 
torta offerta dalla Pasticceria Barcellona, 
le pizze e il prosecco di Riccardo Giardi-
na e la decorazione della sede a cura di 
Mariangela Di Mattia. L’inaugurazio-
ne si è conclusa con la visione del derby 
Milan–Inter, vinto dai rossoneri per 1-0, 
suggellando così un avvio memorabile. 
Tra gli ospiti presenti, anche i presidenti 
dei club amici: Paolo Mularo del Juventus 
Club Ramacca e Filippo Pesce dell’Inter 
Club Giacinto Facchetti Ramacca, insie-
me al sindaco di Ramacca, Rosario Gra-
vina, e al parroco tifoso rossonero, Nun-
zio Valdini, che ha benedetto la nuova 
sede. Un’apertura che non è solo un 
evento sportivo, ma anche un’occasione 
di socialità e di costruzione di legami tra 
tifosi e comunità, destinata a segnare la 
storia della tifoseria rossonera ramac-
chese.� ■

TIFOSERIE – Inaugurata la nuova sede del club rossonero “Maldini”

Nuovo circolo e sostegno alle stelle
  Concetta Romano

Si è svolto al centro sportivo "Tre 
campetti" di Scordia, dopo due 
giornate d'intensa attività, il "Tor-

neo Primaverile" di Calcio a cinque per la 
categoria Under 14, con il supporto or-
ganizzativo dell'associazione Sport Club 
Scordia. Dopo le fasi eliminatorie, il suc-
cesso finale è andato alla squadra "Real" 
(nella foto allegata) che ha superato la 
locale compagine della "Sc Scordia" con 
il risultato di 10-2. Sugli scudi un sestet-
to di elementi militellesi e scordiensi: il 
portiere Lorenzo Corbino, Alessio Pa-
pale (premiato quale miglior difensore), 

Gabriele Barone, Antonio Incatasciato, 
Gioele Scirè e Giuseppe Gambera, ca-
pocannoniere del torneo, che con le sue 
42 reti complessive (di cui 8 realizzate in 
finale) ha trascinato i compagni al meri-
tato successo del torneo.  Le altre squadre 
partecipanti: "Team Zu David" (3° posto 
finale), "Fc Brasile" (4ª classificata), 
"Gli invincibili" (5ª classificata) e "Iron 
Team" (6ª classificata). Miglior portie-
re: Gabriele Ferraro ("Team Zu David"). 
Il premio quale giocatore rivelazione del 
torneo è andato, infine, ad Andrea Cri-
staudo ("Sc Scordia").� ■

CALCIO A 5 UNDER 14 – A Scordia successo del “Torneo Primaverile”

Sei ragazzi per una vittoria… Real

  Maurizio Bonincontro

Si spengono i riflettori sul Girone F 
di Seconda Categoria ed è tempo di 
bilanci per la Sanconitana. Quella 

che doveva essere una stagione da pro-
tagonista si è trasformata in un percorso 
accidentato, conclusosi con un risultato 
che lascia l’amaro in bocca a tifosi e ad-
detti ai lavori. I freddi dati della classifica 
non lasciano spazio a interpretazioni: la 
Sanconitana chiude la sua avventura nella 
parte bassa del tabellone con un bottino di 
appena 18 punti, frutto di 5 vittorie e 3 pa-
reggi. Il dato più allarmante riguarda però 
le sconfitte: quattordici k.o. su ventidue 
incontri rappresentano un passivo trop-
po pesante per una piazza che sognava 
ben altri risultati. La discontinuità è stata 
il vero tallone d'Achille per la formazione 
guidata da mister Ruscica. Le premesse 
estive parlavano un’altra lingua. In città 
si respirava ottimismo, supportato da un 
mercato che sembrava aver puntellato la 
rosa nei reparti giusti. Tuttavia, il cam-
po ha emesso un verdetto differente, la 
squadra ha faticato a gestire i momenti 
chiave, mancando di reattività nelle si-

tuazioni di svantaggio, mentre il gioco, 
pur a tratti propositivo, è risultato spesso 
inconcludente e privo di quella cattiveria 
agonistica necessaria per strappare punti 
sui campi ostici della categoria. Ora la pal-
la passa alla dirigenza. Il tecnico Ruscica, 
confermato e supportato anche durante 
le tempeste stagionali, dovrà sedersi a ta-
volino con i vertici societari per una seria 
analisi dei punti critici. Non è il momento 
dei processi sommari, ma della consape-
volezza: per tornare grandi bisogna capire 
esattamente cosa non abbia funzionato.
La società è chiamata ora a un lavoro ex-
tra: non basterà solo rinforzare l'organi-
co, ma servirà ricostruire il morale di un 
ambiente apparso spento nelle ultime 
uscite. La stagione della Sanconitana fini-
sce qui, tra i rimpianti e l’urgente voglia di 
voltare pagina.� ■

CALCIO / 2ª CATEGORA – Ultimo atto sulla stagione del club giallorosso

Sanconitana, bilancio… discontinuo

  Giovanna Regalbuto

C’è una Sicilia che vince e che sa co-
niugare, con una disciplina d’altri 
tempi, il rigore dello studio acca-

demico alla grinta del tatami. È la Sicilia 
di Erika Scaletta, l’atleta che ha recente-
mente portato i colori dell'Isola alla ribal-
ta nazionale nel Karate, confermandosi 
come una delle realtà più interessanti del 
panorama sportivo attuale. Dopo aver 
conquistato una prestigiosa medaglia di 
bronzo al campionato regionale, Erika 
ha staccato il pass per la fase nazionale. 
Qui, il confronto con le migliori interpreti 
italiane della disciplina ha esaltato le sue 
doti: la Scaletta si è infatti distinta come la 
prima tra le atlete siciliane per punteggio 
ranking, risultando inoltre l’unica rap-
presentante dell’Isola capace di superare 
il turno eliminatorio. Un risultato che non 
è solo una medaglia al valore sportivo, ma 
la certificazione di una maturità atletica 
ormai consolidata. Classe 1998, il lega-
me di Erika con le arti marziali affonda le 
radici nell'adolescenza. All’età di 13 anni 
inizia il suo percorso all’Antares Club di 
Caltagirone, crescendo sotto la guida del 
Maestro Ignazio Condorelli. Un sodalizio 
durato sette anni, prima del trasferimen-
to a Catania per ragioni universitarie. Oggi 
la sua evoluzione tecnica prosegue presso 
l’Accademia Karate Tosto, dove si allena 

con i maestri Carmelo Musmeci e Niko 
Tosto, figure chiave che la supportano in 
una crescita costante basata su ambizione 
e dedizione. Ma Erika Scaletta è anche il 
volto di una "generazione talento" capace 
di eccellere fuori dalla palestra. Parallela-
mente ai successi agonistici, porta avanti 
una brillante carriera accademica: è infatti 
dottoranda in Informatica presso il Di-
partimento di Matematica e Informatica 
dell’Università di Catania. Il suo percor-
so rappresenta un modello virtuoso per 
i giovani: la dimostrazione che il rigore 
della ricerca scientifica e la fatica degli 
allenamenti possono convivere, alimen-
tandosi a vicenda attraverso la disciplina. 
Conclusa la parentesi nazionale, Erika è 
già tornata al lavoro in palestra. Gli obiet-
tivi futuri sono già nel mirino: sempre più 
vicini, sempre più ambiziosi, con la con-
sapevolezza che per chi sa lottare, nessun 
traguardo è precluso.� ■

KATATE – L’atleta Scaletta continua a imporsi con le sue performance

Erika “scala” la ribalta nazionale
dalla prima pagina

dalla prima pagina
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